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APPELLO DEL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE AGLI ITALIANI 
( . — 

Tutti sotto la bandiera del Fronte 
per la pace, la l ibertà e il lavoro 
bagB^B^B^k***BBBBaBBBBBBBBBBBBBBBBnaaBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 

Rinnovato patto d'alleanza tra tutte le forze sinceiamente democratiche ili 

A tutti gli uomini 
a tutte le donne d'Italia 

Ecco 11 testo dell'appe.lo che 
1» prima Assemblea nazionale 
del Fronte Democratico popo
lare ha rivolto a tutti gli nomi 
ni e a tutte le dotine d'Italia: 

A pochi Hit'ìi ilclla coitilti/.intu-
Hi un (Menenio di parte, che *'«• 
•epuralo dal pupillo, ugni it.iliano 
può constatare quale s u la < oli
rli/.ione piihhlira e privata al p.i-
ra^uuc della rimio\ata fede nella 
• ila e nell'ai venire del l'aere nia-
nifcxtatasi nella guerra di lilit-ia-
zioue e nell'evento del '2 giugno. 
Il giunco di borsa, organizzato dal
la atessa classe dirigente, ha fran
tumato l'economia dei risparmia
tori. L'inflazione in allo e le re
strizioni in . basso. con la indiscri
minata pressione tributaria, hanno 
reio insostenibile la couilizioiic 
dclla clansc media, degli a^rii ni
tori medi e piccoli, citali impie
gali , dei pensionati. L'azione go
vernativa e padronale contro Ir 
CIJSSÌ popolari e le loro aspira
zioni, ha aumentato il iiumeru dei 
disoccupati. La stampa ha semi
nato il panico e la disperazione 
per - ogni speranza di rinascila 
proveniente dalle profonde \ irIl'i 
di resistenza e di riprcia del po
polo italiano, dimostrate a tutto 
il mondo in due anni chiaramente. 

'Impartiti rtifciK-st lono-frantnmatr— 
• al loro posto è riapparso !•> 
•peltro del fascismo, insaziato au
tore della rovina d'Italia. Così e 
• tata tradita la consegna del sa
crificio della guerra di liberazio
ne, quella consegua cui lo stesso 
governo democristiano d e \ e la «uà 
esistenza. 

Ancora una volta la minaccia 
di una nuo\a guerra percuote gli 
animi. Una nuova guerra da - cui 
esula perfino l'ultimo pretesto na-
sionale. nuova crociata per la di
fesa dei privilegi antichi e delle 
fortune conquistate dai reti do
minanti con la più r e m i l e cata
strofe, che il popolo italiano a ir -
T I creduta l'ultima, quella da cui 
sarebbe rinato un nuovo senso del
la Tita. 

La classe dirigente italiana è 
•erchia, è abitudinaria nei suoi 
esperimenti sanguinosi, è incapace 
di ogni idea nuova, di netti «lan
cio patriottico, di ogni solidarietà 
nazionale e umana. Di tale inca
pacità della vecchia classe dirigen
te è diventalo principale espres
sione politica il Parli lo della De
mocrazia cristiana, il quale si op
pone sistematicamente con l'astu

zia. con la demagogia, col trasfor
miamo, ad ogni iniziatila popola
re, ritaril.iudo tutte le riforme di 
cui ipocritamente si era dichiara
to fautore, corrompendo uomini 
e partiti con l'n-n spregiudicato 
degli ntriimenli drl potere, sfrut
tando il profondo e sincero sen
timento religioso delle masse, tra
dendo la fiducia della sua base 
popolare, clic ha u»ato come scher
mo e come scudo per una poli
tica reazionaria, tendente a soste
nere ìili interessi di quei gruppi 
sociali che ' si identificarono, sul 
piano nazionale e in quello inter
nazionale, col fascismo e col na
zismo. 

Il redime democristiano è sordo 
alle voci i he si lesami dalla co
scienza religiosa italiana, riporta
ta uno» ninnile alle sue drammati
che cri-i, considerata strumento 
ili avventure di denaro e di guer
ra. .Ma la guerra esiterà alle so
glie deHTuropa fino a quando 
reggerà salda una volontà demo
cratica, fino a quando in Europa 
e iti Italia esisterà una barriera di 
volontà decise a non consegnare il 
paese inerte e di-armato e mulo al
ia guerra per la difesa secolare di 
quei privilegi che. per le stesse 

-ragioni -sempre, -ininiincriscono-l'è.-
nergia, l'unità, l'indipendenza, la 
vitqiità del Paese. 

iSelln crisi presente sono tra
volte non soltanto le nia'-e popo
lari, ma i dirigenti, i tecnici, gli 
artigiani, i professionisti, gli im
piegati. i medi e piccoli proprie
tari. i pensionati, mentre a tutte 
le porte bussa invano la massa 
dei reduci che i fomentatori della 
guerra imperialista non riconosco
no rome le loro vittime e il loro 
rimorso. Il nostro Paese ha biso
gno di quelle riformt profonde di 
struttura ormai mature nella co
scienza di tutti che a parole lo 
stesso totalitarismo democristiano 
riconosce, ma per cui dice non 
maturo il tempo, che tutti a paro
le hanno riconosciuto e consacra
to nella nuova caria costituzioni-
le. Srnza quelle riforme, che la 
stessa Costituzione impone e che 
devono srenare l'avvento e il con
trollo della gente che vìve del 
proprio lavoro sul destino del po
polo italiano, il nostro Paese avrà 
perduto il suo bene più prezioso 
da - cui scaturisce la *ua libertà. 
la sua possibilità di vita, la sua 
pare, avrà perduta la sua indipen

denza di .Nazione. Onesti mesi di 
lotta condona dal popolo italia
no hanno dimostralo che una na
zione sconfitta e umiliata ha an
cora il suo patrimonio nell'indi
pendenza della sua volontà di la
voro e di pace, e che ogni volta 
che essa manifesti questa volontà, 
acquista la dignità della amici
zia e non il disonore del vassallo 
e dello scherano, ultiuya e iriiue-
diabile miseria della nazione. 

La condizione dello spirilo pub
blico in Italia è oggi di perples
sità. (ìli stessi uomini di buona 
fede, che avevano creduta non 
imminenti- la reazione, danno se
gui di inquietudine di fronte alle 
avventure che si ordiscono cieca
mente. K frattanto strati profondi 
del Paese si muovono, e affiora 
la nuova coscienza sociale della 
donna italiana che sente minac
ciata In sua casa già tanto provata. 
• Il Fronte Democratico Popolare 

vuole offrire • tante energie una 
unità, un'organizzazione, una linea 
di marcia responsabile che ne 
metta in valore l'efficacia riuno-
vatrice per un civile svolgimento 
sul piano della legalità democrati
ca e costituzionale, per una leale 
collaborazione di tutti i popoli 
di Kuropa nella libertà, nella pa

ce, nell'indipendenza nazionale. 
Il Fronte Demoeratiio Popola

re non è un Partito uè una somma 
di partiti. 1 movimenti, i gruppi, 
i partiti, le personalità indi
pendenti che se ne fanno promo
tori, conservano i loro ideali, la 
loro piena autonomia politica e 
organizzativa. Il Fronte Democra
tico Popolare è una alleanza, un 
impegno comune per una lotta 
comune, perchè siano tradotti nel
la realtà sociale, nazionale e in
ternazionale. i principii affermati 
nella Costituzione della Repubbli
ca. K' una alleanza per il rag
giungimento di un obbiettivo co
mune. di un assetto civile rh'è la 
condizione d'ogni libera compe
tizione. 

Il Fronte Democratico Popolare 
lotta per le riforme già mature 
nell'esperienza e postulate dalla 
Cosiitiizioiie della Ite pulililica Ita
liana. F " o vuole che lo slancio 
del popolo italiano non si disper
da e non si isterili-ca. ma diven
ga nel governo del Paese una for
za respon-abile della ricostruzio
ne. dell'ordine democratico, della 
pace civile. Ksso manterrà fede 
lealmente a questo impegno in 
cui si riconoscono uomini di tutti 
i partili, e che impone la difesa 

del lavoro, la difesa di tutte le 
attività professionali e tecniche e 
intellettuali da cui il nostro Paese 
può attrarre il suo vero prestigio, 
la difesa della donna e della fa
miglia. il rispetto assoluto ai sen
timenti e ai principi cristiani del 
popolo italiano, garanzia della pa
ce religiosa affermata con l'av
vento della Repubblica: la difesa 
della produzione e della media e 
piccola proprietà, la difesa della 
grande tradizione italiana, splen
dida sempre nella pace e nella 
operosa amicizia .'ini tutti i popoli 
che nell'Italia conoscono la terra 
dei geniali apporti alla civiltà e 
alla perenne novità del mondo. 
alla perenne aspirazione di tutti 
alla gioia della vita. 

Tutte le forze leali, preoccupate 
del destino italiano e dello stesso 
destino umano si raccoglieranno 
sotto questa insegna alla quale 
già al primo annuncio guardano 
fiduciosi uomini d'ogni più diver
sa provenienza ma di un solo 
ideale di pace e di lavoro. Cede
rà il passo una classe dirimute 
che non sa risolvere i problemi 
della convivenza umana se non 
colla dittatura, la violenza, la po
lizia e la guerra, l'u nuovo annun
zio di vita verrà dall'Italia. 

"PATRIOTI,, ITALIANI, MINISTRI DEL GOVKRNO NERO 

Carlo Sforza "Capo 
degli italiani all'estero» 

l/osilio : articoli innocui pagati in dollari « iti pfsos - Aiuti itoli* " In-
trlliLTiirp Servirò., - Siluri auslo ;iiiiiTÌr;mi air " .tllranxa (ìariha 

II 
E' forse perfino superfluo ricor

dare che Carlo Sforza — colui che, 
secondo le sue stesse parole, si sa
rebbe levato ~ solo, pel primo, ti 
primo momento - contro il fasci-
smo — non ha mai subito, prr In 
sua posizione (che d'azione non è 
nei/pure il caso di parlare) anti-
fescista, un solo (jiorno di carcere, 
di confino o di eamjx» di eoncentra-
»>'Ciito. In c'imito all'esilio, se vi può 
essere un esìlio dorato, questo fu 

LA GRANDE ASSEMBLEA DI DOMENICA AL "PLANETARIO,, 
• 

Cittadini di tutte le correnti 
hanno fissatoli programma del Fronte 

I discorsi del generale Àzzi, Ada Alessandrini, Lussu, Spano, Sansone, 
Rotondi, Floriano del Secolo, Alvaro, Mole - Velezione de la Presidenza 

C'era domenica nella sala del Pia
neta-io lo spirito delle ìitmlonl del 
CL.X. Erano ancora gM uomini più 
rappresentativi della resistenza, del
la guerra di liberazione, della batta-
g'ia per il rj,inovamento dell'Italia 
che si trovavano insieme uniti per 11 
raggiungimento degli stessi obiettivi. 
Obiettivi che si riassumono — come 
ha sottolineato Floriano Del Secolo 
nell'intervento conclusivo — nella fer
ma volontà di impedire per sempre 
ogni ritorno de! fascismo c o l a n d o 
-i!'e radici le forze che al fascismo 
diedero vita « sostegno, instaurando 
attraverso profonde rifoime di strut
tura una vera o profonda democrazia. 

/{ ritratto di Garibaldi 
Alle 9 1 delegati presero posto nella 

olccola sala- ce ne erano varie cen
tinaia e rappresentavano tutte le ca-

LA RETE DELLO SPIONAGGIO INGLESE ÌN ÌNDIA 

Il "Partito,, dell'assassino di Gandhi 
ha potentissime fonti finanziarie 

La polizia ha arrestato il segretario dell'organizzazione - Un piano per 
assassinare i dirigenti del Congresso - Incidenti a Bombay e New Delhi 

N U O V A DELHI. 2. — Una s e s s a n 
tina di persone sospet te di essere in 
relazione con l'assassinio di Gandhi 
•onn «tate arrestate. Tra esse è 
il Segretario Generale dell 'organiz
zazione reazionaria Mahasabha. 
Chandrà V. Deshpandes. alla q u a 
le apparteneva l'assassino di Gandhi. 
Anche gli altri arrestati apparten
gono alla stessa organizzazione e a 
quella terroristica R. S. S. (Rashtriya 
Scvak Sangh) . 

La Mahasabha, secondo informa-
rloni attendib li. possiede potent is
s imi mezzi finanziari le cui fonti s o 
no sconosciute . L'organizzazione 
non ha molti aderenti , prevalente
m e n t e de l ceto medio che non sono 
In grado d. finanziare cosi ampia
mente il mov imento . Si ritiene per
tanto che i finanziatori vadano ri
cercati nei serviz i segret i britannici. 
Quanto al R. R. S. essa è un'organiz
zazione segret iss ima di cui s i par
la molto da qualche anno a questa 
parte e del la quale si *a sol tanto 
che ha un'ideologia razzista. 

Secondo la polizia altre personali
tà polit iche avrebbero dovuto e s 
t ere uccise dall 'organ zzazione. 

Sono continuati anche oggi a 
Nuova Delhi conflitti fra indù e 
membri dell 'organizzazione Meha-
•abha. S a s s a i e s o n o «tate ef fet
tuate contro abitazioni di e sponen
ti del partito, negozi assaliti e in 
cendiati . 

A Bombay, nel sobborgo di Dadar. 
•ono scoppiati violenti disordini. La 
polizia intervenuta ha aperto il fuo
co «ui d mostranti uccidendone uno. 
A Miai, a sud di Bombay, è stata 
data al le f iamme l'Università. 

Migliaia di aderenti alle organiz
zazioni opera ie hanno preso parte 
• f g i ad una grandiosa manifestaz o -
• t a l centro di Nuova Delhi, s v e n 

tolando bandiere nere in s e g n o di 
lutto ass ieme al tricolore indiano. 

Il Consigl io dei Ministri ndiano 
si è riunito oggi a Nuova Delhi in 
seduta speciale al termine della 
quale i ministri hanno r volto al po 
polo un appello alia calma II v ice 
Primo Ministro Sardar Vallabhai 
P a t c l h a esortato tutti I settori d e l 
la popolazione a permettere che la 
legge segua il suo corso e a non 
abbandonarsi ad atti illegali d v e n 
detta privata né a dimostrazioni 
pubbliche di odio. 

Le navi S. U. nel Mediferraneo 
sarebbero una « cortesia » 

WASHINGTON. 2. — U Governo 
degli Stati Uniti ha respinto oggi 
la protesta sovietica contro la pre 
senza di navi da guerra americane 
in porti italiani 

Il Dipartimento dichiara che il 
Governo italiano ha dato il i'uo be 
nes tare per ciascuna visita de l le 
navj americane, ed afferma che le 
visite s tesse avvengono in stretta 
conformità con le « cortesie » i n 
ternazionali . 

Nel quadro di tali « cortesie » il 

Dipartimento di Stato include an
che le dichiarazioni guerrafondaie 
fatte nei giorni scorsi dai coman
danti militari americani nel Medi-. 
terraneo ed anche lo sbarco, a n 
nunciato oggi, di reparti del Genio 
americano in alcuni punti s trategi
ci della Cirenaica. Sono stati infat
ti occupati alcuni campi militari 
siti a "circa 130 km. a occidente di 
Ben gasi e la <.ona costiera di El 
Agheila. Attrezzi e materiali sono 
«tati sbarcati ne l le s tesse località. 

tcgo.ic sociali. Operai, contadini, in
tellettuali e prole*» loni-tl Le donne 
erano molte ed occuparono, un -
te, un i'itero settore della sala. 
Nelle prime file piesero posto diri
genti amati e popolari del pallili de
mocratici: da Tocltatti a Lussu. da 
Grleco a DI Vittorio, a Piacentini 
ad Azzl. a Bltossl. 

Alla Prcsioen/a presero po'to Nas» 
Sereni. Cerabona. Lungo. Molò Mo
rando Cacciatore. Scoccimarro. Mi-
glioli 

Mole, assiso sotto un grande ritrat
to di Gailbaiat — unico ornamento 
della «aia — dichiaro aperta la sedu
ta. disse brevi parole per ricordare 
l'importanza dell'avvenimento i* ate-
de la parola al primo desìi oratori. 
che fu LusMi 

26 oratori 
In poco più c i tre ore. 25 oratori 

xi alternarono alla tribuna: lntervent» 
b.'cvi. concisi, tendenti tutti a po;-
iarc un contributo serio alla clabo-
/Ione della politica e della tattica 
del Fronte. Interventi ch'eran seguiti 
con altrettanto sirla attenzione dal 
publ-liro del delegati, pronto a sot
tolineare e ad afferrare quanto di 
nt:ovo e di utile veniva detto. Ven
t a c i oratori rappresentanti dei pU» 
disparati ceti sociali e di diverse cor
renti di pensiero, ma tulli uniti dal
la comune e-Isenza di conquistare al 
popolo la democrazia. Quella vera 
non que. a 'ici De Gasperi e degli 
Sceiba 

Han parlato uomini d'arme, come 
1 genti i l i Piacentini ed Azz! che. 
accolto da uno scrosciante applauso. 
ha annunciato la nascita di un nuo
vo partito: "Alleanza Repubblicana 
popò are. Azzi ha dichiarato che 1-
nuovo partito si propone la difesa 
ed il con=oildamento delle Istituzioni 
repubbllcanr la lotta contro «gn 
forma di dittatura, la laicità dello 
Stato e profonde riforme di struttura 
che consentano da parte di oenl cit
tadino 1! eodlmento di tutti I diritti 
sanciti dalia Carta Costituzionale ls 
Indipendenza nazionale ed 11 mante
nimento della pace. 

Rappresentavano la tecnica « sa 
cultura uomini come Capitini. Testa. 
dell'Unlveislti di Eologna. Cortlnl. dei 
circoli di i n t e o pol"lca fra ingegne
ri ed architetti, e Corrado Aivar». 

Ad Alxaro l'Assemblea ha tributato 

una granriio-a marifestazione di af
fetto. omaggio alla pa: te 
de.la culiur.i ita.lana. 

li.Ignote 

/ repubblicani 

to della propiia ideologia». Dopo a-
vcr ciotto con paiole commosse come 
opti nel Fi onte ella abbia ti ovato 
il u-rrcno per ripiendeie la lolla per 
•a den.orrazia e per la pace, la pace 

.dell'Italia e dei mondo Ada Alessan-
I repubblicani che. di Monte ailo d l i n , 5I t. dichiarata sirlia che ->ie-

asservimento del PKI alla politica va- s- l o j | l T , . n a , 0 l i ricostituiranno alla 
Ileana, sono stati cosiietti ad ati-'ha» 
bandonarc il pattilo di Pacclardi e-
di Conti, sono molti ed in molti era
no p.esenti a|!'As.siniblca. a testim-o-
niare la loio volontà di pioscgui.c la 
lotta accanto a mite le altre forze 
democratiche. 

In .oro nome ha pi l lato olire 
al generale Azzi Fon Paoluccl. ac-
lOito da uno sciosclante applali>o e 
dal grido € Viva l'onestà repubbltca-
na ». Dopo aver ricordato lo scempio 
delle idealità repubblicane fatte da 
Paccia:oi Paolucci ha ripetuto il gil-
do di incitamento dri reouhb.ic.iiii 
contro la reazione: » Dalli al tronco >. 
tronco che se prima era rappresen
tato dalla monarchia e oggi simoo-
legnato dalla Democrazia Cristiana 
lifugio di tutte le fnr7e m n . - f • -
ci e reazionari. Il repubblicano Ciam-
pa di Naro-I. ha dato un« nuo
va definizione del governo «i l bl».v.»o 
reazionario con contorno di piselli ed 
edere», ed ha illustrato le funzioni 
dei.e giunte popolari. Il repubb'ica-
no Ronfini. Presidente del Co lu
tato veneto del Fronte, ha parlato 
a lunco ed è stato altrettanto a lun
go applaudito* egli ha ricordato co
me i repubblicani della marca tre
vigiana abbiano sempre sentito come 
loro dovere lottare con 1! popolo e 
per il popolo 

/ cattolici 
L'esigenza cristiana e l'adesione d* 

masse cattoliche è stata portata al 
Fronte da tre oiatorl Ada Alessan
drini. Rotondi e Nazzarl. La Ales
sandrini ha parlato a nome della 
« Corrente cristiana per la pace» ed 
ha ricordato le lotte che lei. astie
ne ai democrl-tlani di sinistra, ebbe 
a sostenere In seno al partito di De 
Gasperi oer tentare di Impedire che 
la religione diventasse anzicchè stru
mento di unione e di paclfìca.-lone. 
strumento di divl=ionc. 

«Coloro che hanno una profonda co
scienza rellclosa — ha dello Aca 
Alessandrini — capiscono che anche 
eli altri hanno il diritto a! rispet-

ba?e quell'unità che al vertice è >'a-
ta .il linclnlmtntp spezzala. 

Klla ha COM concluso: «Nostio *olo 
timore è che le nostre forze non -Li
no all'altezza di questo erande com
pito. Ma di i n a co.s.i siamo s icul i : 
ed è che nessuno potrà in buona 
fede affermare che II Fronte e ant«-
ci a l iano dopo che in tre punti del
l'Appello e della Carta Costitutiva si 
ribadisce l'Impenno della pacificazio
ne reliciosa e del rispetto dello spi-
'Ì;o eristiano del popolo italiano». 

Dopo di Ici il giovane Nazzarl. 1-
scrltto alla Democrazia Cristiana e 
rappresentante del Fronte provincia
le di Torino, ha affermato che gli 
opera] democristiana comprendono la 

fco'ttinua in 1 pag.. 7. colonna) 

»» 

leunza Giuseppe Garibaldi », asso
ciazione tuifi/a.scista unitaria cìie 
aieva la ma sede in Messico e quali 
diriticiiti l'on Frola, Vittorio Vida-
li (il « Comandante Carlos - che fu 
cupo della eroica difesa di Madrid 
nel novembre 1936) e c/it scrive 
<iucslc note, propose, tra l'altro, a 
tutti (;/i nnii/iiscisli cmiornti di 
i.nirsi e di costituire un Comitato 
A'(.rionale /fn/t«no « pente le funzio
ni di rdppresciitatite, «N'csicro, del 
popolo italiano, o joiiiiglianra di 
quanto già era nrj-iiiuto per altri 
paesi. 

La costituzione, in quel momento , 
di Hit tale Comitato, avrebbe po
tuto avere delle conscyuenze di ec
cezionale importanza negli sviluppi 
della .sin/orione italiana. Se un lafc 
Convinto fosse sorto, allora, tra 
tutte le correnti e tutte le persona
lità dell'antifascismo, gli avce i i i -
iiifntì del 1942 (armistizio, resa agli 
alleati, ecc.) si sarebbero certamen
te it'olti in modo diverso, pili favo
ri volt agli interessi dell'Italia e de
gli itiliat!!. 

Appunto per questo l'iniziativa 
dell'- Alleanza Garibaldi - — la 
tiualc, per amore di unita e di c o n -

l r i ) | i | i l ) ( l l ' iUUl l ! ! eariHa si dichiarò disposta ad accet
tare Sforza quale presidente del 
Comitato Nazionale — suscitò un 
grande entusiasmo tra gli tfafiririi 
cmigruti ed ebbe l'appoggio degli 
antifascisti che si trovavano in Ita
lia e che aderirono senz'altro alla 
iniziativa, 

certamente l'esilio di Carlo Sforza 
Nel Belgio e nella Francia dal l'J'JÌ 
al 1040, egli condusse sempre una 
isistenza tranquilla, agiata e tutti 
gli «a: esiliati sanilo p< r/i-llamciitc 
clic il ~ orand'iionio . . per la causa 
antifascista non u105.se mai un dito 
e non spese mai un .so/o e(»fes inio 
Tutto il suo (utii/usri.iuio si eouert-
firrara in articoli, pagati tu dollari 
(fin da allora') e in pesos. per 1 
lic«pensanti lettori dei ijrandi gior
nali reazionari degli Stali Uniti e 
atff'Argriitiun. 

/ l i tri , duliestcro, si recava in Ita
lia. a rischio della libertà e dellu 
t ita, per continuare la lotta anti
fascista. Altri (incora, con la sua 
azione anti/aseista all'estero, susci
tare le ire e la repressione dei pae
si ove risiedeva e affrontava, con 
questa azione, l'espusiotie. jl carce
re ed.il vampo di cp«ce»fra»tc»ilo. 
Ma nulla di questo, naturalmente, 
per il finto conte e autintico Col
lare drll'/liini(n:iata fé quindi ca 
pino del Te traditore) Carlo Sforza, 
che se ne stava queto quoto seri-
rcurfo articoli innocui e incassando 
assegni americini 

Dopo la disfatta del'a Francia, co
stretto a recars, negli Stati Uniti e 
sentendo che i giorni del fascismo 
frano ormai coniati. Sforza si ri-
Sveglia dal lungo torpore e si alti-
vizza. Non entra a far parte della 
- Mazzini Society, Inc. - (organizza
zione antifascista e anticomunista 
deoli Stati Uniti) come non è en
trato a far parte, in Italia, del Par
tito Repubblicano — eoli si ritiene 
troppo grande per iscriversi, come 
un semplice mortale, a "n partito 
e a una associazione —, ma la onora 
della sua presenza, della sua pro
tezione e spinge la sua benevolenza 
tino ad accettarne il danaro: il da
naro die veniva largamente fornito 
alla - Mazzini Society. Inc. - (que
sto e tutto quanto dirò in seguito 
è facilmente e largamente docu
mentabile), dall'- Intelligence Ser
vice - di Londra, per il tramite di 
un suo autorevole agente, conosciu
to in America tztto il falso nome 
di Max Salvadori. 

Nella primavera del 1942. V- Al-

La 1. Assemblea Nazio
nale del Fronte Democra
tico Popolare ha deciso di 
dedicare la giornata di 
domenica, 9 febbraio, ' a 
grandi manifestazioni di 
popolo, da tenersi in tutta 
le città per illustrare «gli 
italiani le finalità del 
Fronte. 

QIÌAII SONO 1 PIANI ni M J I B A U p\((i \m>i? 

Nemmeno giovedì il governo 
fisserà la data delie elezioni 

Cosi si afferma al Viminale - / / 7 scadono i ter
mini - Colloquio di De IMcola con De (lasperi 

Ieri mattina fon De Gasperi si*la M oppone quindi alla sollecita 
è rerato a Palazzo Giustiniani per j fissazione de'le elezioni 
conferire con lì Capo dello 8tato | E d'altronde I ori De Gaiperl n en-
• Ì\I'\A conclusione del lavori delia j tre giura o^r.l tanto che .e e czi.ml 
\sse-Tjbe<» Costituente e sui prolde-jnl faranno e alla data h--«»ta. non 
mi di ordine Interno che s. pongo sì penta ronterni>orane;4iteritfc di 
no. In conseguenza ali attenzione j lanciare aUarr.e nel P^ese con di-
dei so erno » Sulla natura di que ! «corsi cb1ara:nente pro-.oc-lorl Per
s io colloquio t'Ansa diramava unaj iando infatti ai:e co-.s!2lien corr.u-
noilzia del ^eiruente tenore. m j ni'I catto'.tche l'on De Oaspen — 

«A quanto si apprende ne! corso I secondo un testo dir-j-nato dal! Ansa 
del colloquio avuto f.ta.-r.ane con 11 [e pubblicato da un g:orna'c del pr>-
Presldcìte della Repubblica l.'on De ! rvertggio. non s a p p i a l o 'e per caio 
G.isperi ha conternato l'intenzione \o per malignit i , proprio a; lìgneo 
de: go;erno di indire le elezioni per idi una fotografia di Dunn — ha ri-

Ili scorno IR apri'e Sono st«te pure! preso Importanti brani dell «On Pal-
' ri con fermate le date d e u s rn^s^lo | mi Ilo » parlando di « m^TC^ciallo 
per !» conrocazjone della Camera e l o n g ? » di e truppe » natura.mente 
del 10 per Ta nomina del Pre*jrten- rosse, «che ss battono oei la d't-
te de.'a Repubblica» |tatara balcanica», ecc. ccc D.s<»,rst 

Se-norara quindi che finalmente i e tmsì queste che mirano eh:ara-
11 Governo si fosse deciso a varare' ~. -• ^ 
ti decreto sulla convocazione dei^ev I " ' e n l e * **-*™n disordine panico 
tnizi I m e c e è venuta un'altra cJoc- , e provocazione nel Pncse. con qua-
cla fredda Ieri «<ra tardi si f ap-1 le fine' E' attraverso que l le Molte 
preso che li decreto sulle elezioni [calunnie che I on De G.»s;>cn cre-
non figurava neppure all'ordine del i de a-slcurare l'ordine n*-e*w»r.o pei 
giorno dei Cons.gllo dt giovedì Ab- t e *>zlor.i? 

Jbiamo pensato alla dimenticanza di ' 
• qualche addetto alla segreterìa ed 
labhia-r.o voluto fare una Indagine 
più accurata telefonando alla Segre
teria di De Gasperi. dorè ci hanno 
confermato che tate provvedimento 
non risulta all'ordine del giorno e j 
che non è neppure prevista una di 

l ì r*ff« ateatre vita* «rtaiste Ù ftp* di Gasisi 

scrussione su que*to tema 
Vogliamo ancora sperare in qual

che distrazione del secretar, di De 
Gasperi — malgrado le asaii urazioni 
avute al Viminale Mano abbastan
za categoriche — e che giovedì II 
governo finiva per approvare 11 de
creto che flv>a 1 comizi elettorali 
r'he ni attende infatti? Le legRl elet
torali sono t u t e i»ppro»te la Co
stituente. a tempo di record ha ap
provato «Il statuti regionali e con 
eluso 1 suol lavori, io tane1!» delle 
circoscrizioni senatoriali dovrebbe 
essere approntata entro giovedì. Nul-

Ma, appunto per questo, d'altra 
parte, il governo dcll'Iifgh'lterra e 
V Dipartimento di Stato americano 
vollero impedire che il Comitato 
Nazionale Italiano si costituisse, 
tioiando, come sempre, in Carlo 
Sforza un servo fedele ed ubbi
diente. 

Foichè era difficile rifiutare sen
z'altro la proposta dell'-Alleanza 
Garibaldi -, Sforza, d'accordo (fin 
da allora!) con Pacciardi, fece con
vocare nell'agosto 1942. a Monte vi
deo, un - Congresso degli Italiani 
L.ibert - dal quale vennero esclusi 
comunisti e socialisti unitari e che 
roi t ie largamente sovvenztonato 
dall'- Intelligence Service - o dalla 
- Marna i Nocicfy, Inc. - che dir si 
ve-glii. Sforza viaggiò, in quella oc
casione. da Nere York a Rio de Ja
neiro in aeroplano, r da Rio de Ja
neiro a Montcì'idco rddirifura in 
aeroplano privato: mille dollari più 
o mille dollari meno. Max Salvadori 
non guardava tanto per il sottile. 

\iin unissi; un rliln 
Il Congresso di Montevideo pro

clamò Sforza -Capo degli Italiani 
all'Estero - e lo invitò a costituire 
quel Comitato Nazionale Italiano di 
cui V- Alleanza Garibaldi- avi va 
lanciato la prima idea. Senonchc, 
dopo d'allora e per più di un anno, 
Sforza portò in giro, con la sua t e -
«•tc che somiqìia a un luribnìo. il 
titolo magniloquente di -Capo d e -
ih ItaHani all'Estero -. senra però 
muovere un dito per realizzare il 
compito che il Congresso di Monte-
video gli aveva affidato. E dichiarò 
anche, e più ài una rolla sfacciata
mente. che la sua passività era do
luta semplicemente al fatto che il 
Dipartimento di Stato americano 
non desiderava che il Comitato Na
zionale Italiano venisse costituito. 
V Dipartimento di Stato preferirà, 
come era ben naturale, che il po 
polo italiano non aresse, allora, 
nerrmeno un embrione di rappre
sentanza democratica, allo scopo di 
rotrrqli imporre, ai momento op
portuno. come realmente gli impo
se. I? più dure condizioni, anzi, la 
re*a incondizionata 

E' chiaro quindi che-
1> Carlo Sforza ha utilizzato, m 

America, del danaro di potenze stra
niere; 

2» ch'eoli, per xerrire fedelmen
te i governi di potenze straniere ai 
quali era legato ha tradito gli in
teressi fondamentali, i itali del
l'Italia. 

Anche re non ci fosse che questo, 
se ne sarebbe a iosa, ci pare per far 
si che Carlo Sforza non potesse, per 
la dignità e nell'interesse del nostro 
Paese, occupar* il porto di Ministro 
denti Esteri della Repubblica iia-
licna. 

MARIO M O N T A G N A * * 

l/e'ettricista Giovanni Pactni e ri- D o m a n i : « R a n d o l f o F a c c i a r d i , 
masto ucci«o nell'incidente Si la- . v i cr -PresIdentr de l C o n v e l l o ». 
m?ntano Inoltre sei feriti, di cui tre! —. 
fravl. ' (Copyright <Soc. Ed, "l'Unità"») 

Grave incidènte d'auto 
a sette compagni del P.S.I. 

FIRENZE 2. — Vn gr^Ve Incidente 
è accaduto ieri ad un gruopo di 
iscritti a. Partito .socia.:Ma che si 
recavano da Slvlg iano a Fucecchlo 
per ascoltare un discorso di Nenni. 

Giunti ad una curva fra Lazzaretto 
e i: Ponte di Masino, un parapetto 
del camion si e spezzato, e parecchie 
persone sono cadute andando a finire 
sotto I! rimorchio. 
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Cronaca di Roma 
Martedì 3 febbraio 1948 — rag. 1 

PER L'AVVENIRE DELLA CAPITALE E DEI SUOI FIGLI 

Le Consulte Rionali e l'Assemblea delle donne 
aderiscono al Fronte Democratico Popolare 

L uomo potrà chiamarsi veramente tale, quando avrà risolto insieme con il pro
blema del pane e della libertà anche quello della casa,, - Il saluto di Terracini 

Il I C o n v e g n o d e l l e C o n s u l t e 
P o p o l a r i R i o n a l i ha a d e r i t o a l 
F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e . L a 
a d e s i o n e è • s t a t a data , n e l c o r s o 
d e i l a v o r i d e l C o n v e g n o , r ipres i 
d o m e m o a m a t t i n a in u n ' a u l a d» 
« u i r i s p r u d e n z a . a l l ' U n i v e r s i t à , in s e -
fcj'to i d u n a m o z i o n p p r e s e n t a t a 
d a l l a C o n s u l t a A t o n a l e di P o n t e 
R e g o l a . 

L a m o z i o n e n e l l a q u a l e si m o 
v a c o i n è le finalità d e l l e C o n s u ' t e 
R i o n a l i , c h e si p r o p o n g o n o di d e 
m o c r a t i z z a r e la v i ta c i t t a d i n a Ma
n o a n a l o g h e a q u e l l e d e l F r o n t i 
D e m o c r a t i c o P o p o l a r e è stata a p 
p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à L ' a d e s i o n e è 
.stata p o r t a t a al P l a n e t a r i o da u n a 

una a s s i d u a o p e r a di s o r v e g l i a n z a 
a f f i n c h è i fond i s tanz ia t i , v e n g a n o 
ut i l i zzat i , t e n e n d o p r e s e n t i i b i s o 
gn i rea l i de i v a r i q u a r t i e r i . 

Il c o n v e g n o , s i è c h i u s o a l l e 
13,30 r o n un d i scordo d e l l ' o n . L iz -
z a d n . d o p o l ' e l e z i o n e di u n C o 
m i t a t o C i t t a d i n o di C o o r d i n a m e n 
to al q u a l e è s t a t a d e m a n d a t a la 
a p p i o v a z i o n e d e l l e c i n q u e m o z i o n i 
p r e s e n t a t e dat v a r i r e la tor i in r.a-
s e ngl i i n t e r v e n t i c h e si e r a n o 
a v u t i s u l l e r e l a z i o n i s t e s s e 

L'assemblea delle donne 
N e l p o m e r i g g i o , ha a v u t o l u o g o . 

n e l l a stc-<?a sa la , u n a g r a n d e A s -

V i s l a t t e n t i s e g u o n o la c o n c l u s i o n e de l C o n v e g n o d e l l e C o n s u l t e p o 
p o l a r i . D a q u e s t o n u o v o s t r u m e n t o di l o t t a d c m c c r a t i c a d p e n d e r à i n 

g r a n p a r t e l ' a v v c n , r e d e l l a n o s t r a c i t tà 

d e l e g a z i o n e e l e t t a dai r a p p r e s e n 
tant i d e l l e C o n s u l t e R i o n a l i . 

P r e c e d e n t e m e n t e . d o p o a l c u n i 
i n t e r v e n t i s u l l e r e l a z i o n i d e l g i o r 
n o p r e c e d e n t e , a v e v a p r e s o la pa 
r o i a i l c o n s i g l i e r e S o t g i u . c o n la 
e s p o s i z i o n e d e i t e r m i n i d e l l a cr i s i 
e d i l i z i a r o m a n a e d i cr i t er i cu i o c 
c o r r e u n i f o r m a r s i p o r s v o l g e r e u n a 
v e r a p o l i t i c a propolare in o n e s t o 
c a m p o . 

D o p o a v e r m e s s o m r i s a l t o r o m e 
t a l e p r o b l e m a s i a s t r e t t a m e n t e c o n 
n e s s o a q u e l l o t r i b u t a r i o e c h e 
p e r t a n t o v a r i s o l t o in c o n n e s s i o n e 
c o n q u e s t o , l ' a v v . S o t g i u a v - v a i n 
d i c a t o i c o m p i t i e l e f u n z i o n i c n e 
s t a n n o d i n a n z i a l l e C o n s u l t e R i o n a 
li a n c h e in q u e s t o c a m p o , e l e h a 
i n v i t a t e a s v o l g e r e tu t ta la l o r o 
a t t i v i t à p e r s o d d i s f a r e d u e l l a c h e 
o g g i r a p p r e s e n t a u n a d e l l e e s i g e n 
z e f o n d a m e n t a l i d e l l a p o p o l a z i o n e 
r o m a n a , - • p e r c h è l ' u o m o > • p o t r à 
c h i a m a r s i v e r a m e n t e t a l e q u a n d o 
i n s i e m e a l p r o b l e m a d e l p a n e r> d e l 
l a l iber ta , a v r à r i s o l t o a n c h e i l 
p r o b l e m a d e l l a c a s a • . 1 

S u l l a d i s o c c u p a z i o n e e ì l a v o r i 
p u b b l i c i , a v e v a q u i n d i s v o l t o u n a 
d o c u m e n t a t a r e l a z i o n e i l c o n s i g ' i e -
r e C l a u d i o C i a n c a , d e l i n c a n d o s u l 
l a b a s e di dat i e c i f r e r /recise . 'a t 
t u a l e s i t u a z i o n e d e i d i s o c c u p a t i e 
s v o l g e n d o inf ine u n a s e r r a t a cr i t i 
ca al G o v e r n o e a l l a G i u n t a C o 
m u n a l e , a c c u s a t i d i i n e r z i a e d i as 
s o l u t a i n c o m p r e n s i o n e p e r la t r a 
g i c a s i t u a z i o n e in c u i v e r s a n o o g g i 
i 47 m i l a d i s o c c u p a t i r o m a n i . 

C i a n c a a v e v a c o n c l u s o i l s u o i n 
t e r v e n t o , r i l e v a n d o l i m p o r t a n z a c h e 
p o s s o n o a v e r e l e C o n s u l t e R i o n a l i 
n e l l ' o r g a n i z z a r e e d a p p o g g i a r e la 
a z i o n e c h e i d i s o c c u p a t i v a n n o 
s v o l g e n d o p e r o t t e n e r e i l l a v o r o a 
c u i h a n n o d i r i t t o , e n e l l ' e s p l i c a r e 

s e m b l e a d e l l e d o n n e d i R o m a e 
P r o v i n c i a . 

In tut t i g l i i n t e r v e n t i , s u i v o l 
ti d i t u t t e Ir d e l e g a t e , c h e r a p 
p r e s e n t a v a n o m i g l i a i a di m a m m e . 
di s p o s e , di f a n c i u l l e , di o p e r a i e 
e di s t u d e n t e s s e , e r a p r e s e n t e la 
s tes sa p r e o c c u p a z i o n e , l a s t e s s a v o 
lontà c o m u n e a l l e d o n n e d i t u t t o 
l e c a t e g o r i e , di tu t t i i r ioni , d i tu t 
te l e fed i p o l i t i c h e , la p r e o c c u p a 
z i o n e p e r i p r o p r i figli e m a r i t i 
s p e s s o s e n z a l a v o r o , p e r i p r o p r i 
b a m b i n i c h e lo « c a r s o n u t r i m e n t o 
e l e p r i v a z i o n i m e t t o n o c o n t i n u a 

1,0 iiViiiiL'iianlir eirihiili l im' 
si Kvi'iipimiio in lui In Roma 
Continuano a svilupparsi rd a moltipli

carsi in tutti i quartieri di Roma le ini 
lintt\f> d- He Avanguardia Cirlba'din». che 
tanno assumendo il carattere di un mo
vimento di ma-ssa sempre più v e t o 

A Capanne'Ie i Riotnnl che compongono 
la loca'e brigata dixenuti circa 110 han
no quasi ultimalo i lavori stradali inl-

m e n t e a l la m e r c è de l m a l e , p e r i l ' i i a t i e questa mattina inaleranno la ri-

p r o p r i o f o c o l a r e m e s s o in p e r i c o l o 
d a u n a n u o v a m i n r c c i a d i g u e r r a , 
u n i t a a l la v o l o n t à di n o n p c i m e t -
t e r e o l t r e c h e le p r o m e s s e r i m a n 
g a n o v a n e e c h e a d u e a n n i a p 
p e n a d a l l a fine d e l l a g u e r r a , g l i 
s te s s i p e r i c o l i , e l e ste^sr- m i n a c 
ce . c o n t i n u i n o a grr.vare s u tutta 
la p o p o l a z i o n e . 

A l l ' A s s e m b l e a h a v o l u t o I n v i a r e 
la sua a d e s i o n e a n c h e il P r e s i d e n 
te d e l l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e . c h p 

c o n u n a n o b i l e H t t e r a h a s a l u t a 
to n e l l e d o n n e r i u n i t e in a s s e m b l e a 
le p i ù i m m u t a t e e d i r e t t e r r p p r e -
s e n t a n t i d e l l e d o n n e r o m a n e i m 
p e g n a t e n e l l a lo t ta p e r la v i t t o r i a 
d f j p r o q r e ^ o nel l a \ o r o s e r e n o e 
l i b e r a t o r e . 

L ' A s s e m b l e a =i è chiuda c o n un 
I n t e r v e n t o d i M a r i a M i c h e t t i c h e 
ha p r o p o s t o T e l e / i o n e di u n a c o m 
m i s s i o n e i n c a r i c a t a di p r c s e n t r r e 
al Fronte- D e m o c r a t i c o P o n o l a r e l e 
r i v e n d i c a z i o n i d e l l e n o n n e r o m a n e 
a f f i n c h è v e r n a n o c o m p r e s e ne l 
p r o g r a m m a del F r o n t e , e di te s t i 
m o n i a r e c h e l e d o n n e r o m a n e s o 
n o p r o n t e a l o t t a r e con tu t t e l e 
a l tr« f o r z e d e m o c r a t i c h e c h e lo 
c o s t i t u i s c o n o p e r il l a v o r o , la p a 
ce . la l iber tà 

N e l l a m a t t i n a t a a v e v a a \ u t o i n 
t a n t o l u o g o al c i n e m a t e a t r o B r a n 
c a c c i o . g e n t i l m e n t e o f fer to p e r l 'oc
c a s i o n e . l a d i s t r i b u z i o n e di o l t r e 
2 000 p a c c h i al b p m b i n i . figli de i 
d i e o c e n n a t i d e l l e b o r e n t e di R o m a 

I n q u e s t o m o d o l ' U D I ha a s s o l 
to l ' i m p e g n o c h e si e ra p r o p o s t o 
q u a n d o d u r a n t e l e frs te n a t a l i z i e 
si e ra r i v o l t a a l l a g e n e r o s i t à dellr-
o o n o l " r ! o n e r o m a n a , c h e c e n e r o s a 
m e n t e a v e v a r i s p o s t o a l l ' a r m e n o 
p o r t a n d o l e s u e of ferte n l l ' A l b e r o 
•Iella i n l i r t i r i p t a 

ccstrurlone del ponte di Q'iarto Mitrilo, 
distrutto nel 1141 

Al Quadrare, cento giovani dellr Avan
guardie Oanba dine, hanno Inizi ito la co-
(.trattoti» di una strada in zona Borghetto 
Travertino rimasta incompiuta da circa 
v>ntl anni, con l'aiuto di tutta la popoli-
alone- che h i (ornilo loro |/ll strumenti 
tiece'i.s u i «d ha offerto anelic una f u t a 
in loro onore, nel cor^o della qua'e ion i 
etatn soli nnt mente distribuiti' le tessere 
agli appartenenti al'a brìi/afa 

A Mattini, i piovani che si tono im
pegnati a costruire la strada che unisci 
v Circonvallazione alla t Bella Tripoli», 
hanno occupato simbolicamente la strada 
piantandovi una bandiera id un cartello 
tot» su scritto «se non provvide Ri bec
chini, provvederemo noi'» I V'ei't di' 
Fuoco della locale ca.ii rma, hanno irift 
olf» rto alla « brlpata » cinque pa'e e cin
que picconi ed altri ne hanno promessi 
per la prossima settimana 

I lavoratori repubblicani 
contro 

il tradimento di Tacciardi 
Al compagno Togliatti è ptrtie 

'tuta ieri la tegnente lettera: 

« O n o r e v o l e , 
c o n s e g n o a Lei la mia tessera ilei 

1947 di iscrizione al P .R.I . , poiché 
non condii, ido la mia idea democra
tica con quel la di det to part i to , dal 
g iorno in cui i maggiori esponent i 
e responsabil i di esso h a n n o fat to 
so imine l la con il g o v e r n o nero, ca
peggiato tlall 'on. D e Gasperi . 

S o n o d i soccupato , e ila ques to la to 
a v r ò vende t t e : le porte mi saranno 
chiuse. N o n importa . Il P . R . l . ha 
tradito la pura idea d e m o c r a t i c i di 
Giuseppe Mazz in i e l a tradi to gli 
•tessi repubbl icani . 

C h i e d o l ' iscrizione al ° C I. 
Mario C o g o n i • 

La voce dei lavoratori 
S t a s e r a a l l e o r e 19.45 il c o m 

p a g n o G i o v a n n i P a r o d i d e l l o 
K s e c u t i v o d e l l a C . G . I . L . p a r l e 
rà s u l t e m a : « Il S l e s e di r e c l u 
t a m e n t o de l la g i o v e n t ù ai s i n 
dacat i un i tar i ». 

DOMENICA PROSSIMA CORTEO DI MASCHERE 

A Ostia fuori stagione 
con il Carnevale ilei Mure 

Romolu e Runa. « Mannaffia la Roc
ca » lui tuo seguito, 1 pertonaftftt del 
fintili, fili Svlzrtri, 1 mn-iftahlli. le 
tuan Itele italiane a inali e a causilo, 
It duine, fh alabartl.ert, 1/ sospiro (il 
lleatnct lenti, la «HM Itera torbida dtt 
larneflce 1/11 apput ciato mente e ««?» 
timi' inani lieta al torteo itti Carnevale 
del mare 

l'arala ili tu erione the fata riunii re. 
fai attintali t fantasia he, «/urie t tutu-
rt di tulli i tempi 

San m.mclitrà il < carro t della Sa-
d i m a . /11 quello della l'art .Vira l>re 
ientt l' l.da autocarrata, Vanartst in 
Olerà Ulte e buio 

L'orpan.iraitone /Trina, perfetta, 4 
tta'a curala I-I mini nummo dettatilo 

id (1*1 a, domatila iuo<*tm{i. miiivr-
ta tutta limila, in torpedinar, in tanno-
•ietta, ut trino In Sili Ili farà par
tire tm lonnoelio o£nt IO mimili // co 
ito il I biglietto di Ir.biuta, per a*si*te 
re j / i i iiottu carnevalerà. ì stato fi> 
.alo a IV) fiir 

/ bimbi ani anno nitifni gratuito an
che nei t'elliom 
I in tinnii faranno 5. wra«/on3/i in un 
prnftraniiiia faiitnno'o attrattile finn ht 
piroleiinci, Irasnuittone e frettatoli lì ti 
timone delle tirene nomina tlella i>ta-
drma 104* e batte'imo ilei mare 

Il Carnevale del mare di Roma na

tte qut>t anno, ma tutti ne parlano, tuf
fi lo aspettano, come %t aotnt la ina 
traditinne flà bella e fatta II Comi
tato Orfanli/alore ricorda che per tut
to 111) the riguarda prenotinone e ni'ii 
lilla dri Infittili ci il pini direllamnite 
rtr.oltere all' Vpen'ia AIW'X prts^t la 
CU a piana ( nltutna Iti ^S5W» l'tr 
l'unno lìn doni, ver l'iscri/ioiit ili 1 *( ar. 
ri > ttlifoiiare alla Sede del (limitato-
filli"' una C immillila 4?l 

LA STORIA D'ITALIA 
DAL 1946 AL 1948 

Attravc i so l ' a t t u i t i j -1 P C I 'n 
un l i b i o edi to a cu -. del C D S 
dal t itolo: 

DUE ANNI DI LOTTA 
DEI COMUNISTI ITALIANI 
(relazione sull 'attività de, P C I 
dal V al VI C o n c e s s o ) 
E' II. u n n o i n i : OOCJI IUI1I 

DEVONO l.rfiOIRK! 
290 pagine Lire ?io 

(Alle Fedeiaz onl io sconto 
del ?0 • .) 

Aff ienatov i d r u l i ' c i e i l o a! 
Centro l)ltlu% one S t a i m u . v ia 
Botteghe O s e m c 4 - It >ma 

TRAGICA FINE DI UN AMORE CONTRASTATO 

Fredda la donna amata con 4 colpi 
e poi si toglie la vita sul corpo di lei 

1 genitori dei due giovani si erano opposti al matrimonio 

Un altro sopruso poliziesco 
tili ateruione della Magistratura 

Una \iliratu prousta e Mita prt^eiilau 
ni Procuratore Usura le ilellu KcpubblUa 
prc -it» la C r t e il Appello (il Itoma da li } 
Hjnore Mari» Anna »n IlfgU e Amelia ' 

Mihi Munin in I rporatll | 
I e Mgnore Arena t Millefiorlni, Il 351 

giuliani icorto furono n i f ^ t t e alle t 
del mattino da una pattuglia di agenti 
di P S . I quali, eilbindo un ordine di 
comparizione. U iiistrinsero a \eMlrsl Ini 
r u l l i e luna i, dopo axerle fatte i.ihre 
a bordo di una j n p . le condursi ni a P i • 
lazzo di Ululitela per essere interrogate 
Jai u ulne Cislaldi Al Palazzo di Gin I 
ti.'i.i. le d n itt,-lloie furono <o-strette ad 

u culli- ore di alesa e tino al l 'armo del 
(imilio furono tenute pratii «mente Iti1 

stato di arre.Mo e fatte ogg'tto della più 
pignoli M J e odiosa &or\egllanza da parti 
d<.(jll agtiui di guardia I 

Dopo n lolliKjiilo tei Giudice, al quali 
love\-uu» ri lidi n> un i semplice ti stimo | 

ulanza. le du- signore furono latriate in 
ibrrta 

La proti Ma riihiama l'attenzione del I 
Procu-atore Generale sulla gravissima In
frazione compiimi dalla Polizit alle norme 
pai elementari d'i codici di procedura e 1 

delle norme costituzionali e chiede un j 
Immediato intervento per la punizione del | 
respoiLsabilI. alitile pTChe. 11 graie .\o 
praio polizli.'-ro, ha costituito un Infoile- | 

| ribile oltraggio alla reputazione morale , 
• eh ile di due libere cittadine 

Corso di letteratura 
sovietica 

Sotto gli auspici deli'AsM>-
eiazione Italiana per 1 Rappor
ti Cultui ali con l'Unione So
vietica. meicoledt 4 gennaio 
alle ore 17 30 in via Mei ca
dente, 34, Piotio Zveteiemii'h 
parlerà sul tem.r 

« Il roninn/o .sovictic > 
dalla Rivoluzione .il 1930 > 

Tl'TTl SON'O INVITATI 
AI) IXTi:itVi:.\IKE 

U n terrtii l le f a t t o di s a n g u e , ori- usare violenza alle converse, che si »al-
j l n a t o d a u n a c o n t n i s t a t a p a s s i o n e 
umorosa , è a c c a d u t o nel p r i m o no-
ir.erii;gio d i ieri a M o n t o p o l l . i n pro
v inc ia di Rie t i . 

I! g l o i a n e V i n c e n z o Borioni si è 
i n c o n t r a t o c o n la f idanzata G i a n 
n i n a Adorni , di a n n i 18. d a v a n t i a l 
S a n t u a r i o di M o n t o p o i i e, d o p o u n 
breve e d r a m m a t i c o s c a m b i o di pa
role. le h a p u n t a t o c o n t r o u n a pi 
stola . s p a r a n d o q u a t t r o colpi a bru-
c lupe lo La g i o v a n e e bel la d o n n a è 
r i 'nrs ta freddata . 

S u b i t o d o p o l 'omic ida s ' è p u n 
ta to l 'arma a l la t e m p i a e si è u c 
ciso. c a d e n d o riverso sul c a d a ' e r e 
del la d o r n a a m a t a • • . . . • • « 

li tngico fatto di s-mgue the ha l i c enz ia te da l la « Saraceni » 

varono rifugiandosi nelle celle 
Certa Glo\anna Romano, di 60 anni, 

madre di una de*le comerse. che si era 
rifugiata nel c o m m t o , dovette sottostare 
allo \oglle dei bruti per salvare l'onore 
della figlia 

Il P. M. ha chiesto la condanna del 
Zannlngher a 24 anni e del Proletti a 
23 anni di reclusione. La Corte h i con
dannato Il primo, col beneficio delln se. 
mi-infermlta di mente, a 17 anni di r>clu-
(.lonp e tre anni di libertà vigilata, il se 
coiido a 13 anni, di cui 3 condonati. 

Quindici ragazze 

PER I.MYV. PKKSilM SOS ESISTO») WSOCCl'fATI ! 

L'Eco ha tolto il sussidio 
anche a chi andava per cicche 

£ , ^ 1 L'UNITA' AMICI DE 

G oTcdi pross-.as ili» »tt 18 n c d s s i 
gmrt le li tatti gli • Anici it 1 Uniti -
prtsio il Btstr* Oflicn Profigi-d» Stisit 
1 incortini tigli tramenìi all'srliBi 1(1 
1 erra prtglntso l i Sszioai ckr sra h»tai 
«a jmjpo i i - Amici - Militili* l i nitri i 
ft-i rtppmeatirt. 

• * • 
Si icaa lioltt tannic i «tarli coae aa-

i93ci*t«. l i tlnaiiit?nt iti TOITM li 
icipvai org«"iu«'9 dijli • lmid - 1(1 Ti 
i:rtiB> 111. 36 ceppi! kasi» p-M» pirli alla 
cr aa « l e n i i t atteri* alla fiali ti è 
ninnila n icc in is i l i i n n i l i ipetta 
tari. Dcaiaita prcnima li fttlftriasa i 
i t i cmoi * «Uni l i finlt. c(3'r< ail 
po=friggiB ai prttiiiri Bai alla taalisnca 

• • * 
. Csaaai sera alla tri 19 riciioit Iti 
trippa • laici - irl f i larini in Striti! 

Quando 1 lavoratori romani s c e s e r o 
In s c i o p e r o per i n d u r r e 11 G o v e r n o 
ad affrontare in m a n i e r a p iù ser ia e 
concreta il g r a v e prob e m a de l d i 
soccupat i c a parte de l le c o m p e t e n t i 
autori'A furono fat te m o l t e p r o m e s s e : 
mi l iard i di lavori pubbl i c i , una gra
tifica s t r a o r d i n a r i a , c a n t i e r i - s c u o l a . 
ecc . . e c c . Tut to n a t u r a ' m e n t e al o 
scopo d i a l l e v i a r e ia pesante e tr iste 
s i t u a z i o n e del senza lavoro . 

S o n o p r i ò ormai trascorsi circa due 
m->si e 1 d i soccupat i s t a n n o e s p e r l -
met i tando a loro s p e s e in che mi*ura 
il G o v e r n o n e r o prometta , e i n c h e 
misura in realtà m a n t e n g a . I mi l iard i 
per 1 lavori pubbl ic i s i s o n o ridott i 
nd un irr i sor io i m p i a g o di poche c e n 
t inaia di mi l i on i : la sratiftea s traor-
dln-.ria per tutt i 1 d i soccupat i ( d o 
veva e s sere corr isposta per N'ata'e) e 
i n c o r a a l lo j t t td io . 1 cant i er i - scuo la 
6ono, e io s a r a n n o s e m p i e p iù . resi 
biefficientl e impopo lar i . 

A n c h e !a Camera de . Lavoro d e v e 
oggi cons ta tare c o m e . ma'<g ado 1 s u o l 
sforzi , s i tent i ancora d i d i l a z i o n a r e 
n o n d i c i a m o .a s o l u z i o n e , ma addir i t 
tura l ' iniz io di una ser ia ?z lone Indi
rizzata a p r o v v e d o : e a'.le i m p e r i o s e 
necess i tà del d i soccupat i 

E m e n t r e 11 nu n c t o dei scn7,i l a 
voro t e n d e a crescere e la s i i u i z l o n e 
s i a « r a v a . da Darte d"!!e au*o"l'à s i 
escog i tano tut t i 1 g iorni nuov i s i s t e 
m i per Iesir.are. r idurre a n c h e q u e l 
le m i s e r e p r o v v i d e n z e c h e fino i d or» 
erano s t a t e a s s i c u r a t e a chi n o n ha 
la fortuna di a v e r e u n lavoro. 

C i t i a m o a q u e s t o propos i to q u a n ' o 

è pos to troppi scrupol i alla sua co 
sc i enza i n v e r o p o c o democrat ica e 
poco cr i s t i ana . E' bastato p?r e s e m 
pio c h e un T i z i o raccattasse c i c c h e 
per dar m o d o a l l 'avv . P e r s l i n l di or 
d i n a r e al s u o l subal tern i , ,lmmed:.->!= 
s o s p e n s i o n e dei s u s s i d i o che quel T i 
z io s t e s s o percep iva , m o t i v a n d o l 'o
d i o s o p r o v v e d i m e n t o con la formu
la: «E* rego larmente o c c u p a t o » . 

Si è to l to cosi il sus s id io a Mar
chett i A n t o n i o . « p e r c h è ass i s t i to dal -
l'A«socIazIone persegui tat i po l i t i c i »: 
a Pizz i Otel la . di S. N., • perchè v i 
ve In campagna con i genitori » ( ? ) : 
a Collaìt i Alba. • per imposs ib i ' i t à di 
prendere Informazioril •: a Restante 
Ani ta . « p e r c h è c o n v i v e con la so
rella sposata ad u n m a r c s c i i l ' o de l 
carabin ier i contraccambiando c o n 
servizi domes t i c i •. a Matt iucci Ce
sare. « perchè l 'Istsnte v e n d e Indu
m e n t i usat i • (da notare che ques to 
d i soccupato s i andava vend r.do gli 
u l i lmi effetti personal i r l m i s t i g ! i ) : a 
Serpfim G i o v a n n i • perchè ass i s t i to 
dalla Post-Be'.Uca »: a C^plnerl Loris 
di N . N . di anni 35 con mog'Ie e fi
gli « p e r c h è la m a d r e lavora Spn2io 
o ^ n n e t t s n d c l o p o t r e m m o c o n t i n u a r e 
fino a'Ia noia il t ip ico ed e l o q u e n t e 
e l e n c o 

Ne l g i r o di mi p a l o di mes i c o n 
ques to s i s t e m a l 'avv Pers iani , s r g r e -
t^-Io genera le del l 'ECA. ha r idot to a 
22.^0 1 fiOOO disoccupat i de l s o l o quar
t i ere di Tras tevere . 

Tutta q u e s t i povera gente , natura l -

profondtin e n t e c o m m o s s o l ' o p i n i o n e 
pubbl ica , \ i e n e a porre la porola 
l ine al t o r m e n t a t o r o m a n z o de'Ia 
re laz ione umorosa tra la g i o c a n e A-
dornl e il Bor ion i 

I d u e Bl a m a v a n o p a z z a m e n t e , m a 
1 gen i tor i di lei si o p p o n e \ a n o al 
m a t - i m o n i o c o n s i d e r a n d o la c o n d i 
z i o n e s o c i a l e del p r e t e n d e n t e t rop
po u m i l e p e r c h è po te s se aspirare 
al la m a n o de l la loro fistila 

D'a l tra parte . 1 gen i tor i del B o 
rioni irritati d a l l ' a t t e g g i a m e n t o del 
la f a m i g l i a Adorni . a \ e \ a n o pro ib i to 
al g i o v a n e di f r e q u e n t a r e la d o n n a 
a m a t a 

I n q u e s t i u l t i m i t e m p i la s i t u a 
z i o n e si era v e n u t a a g g r a v a n d o In 
s e g u i t o , * \ l o l e n t e s c e n a t e fami l iar i . 

E ' s t a t o cosi c h e li f idanzato h a 
d e c i s o di m e t t e r » f ine al la propria 
e s i s t e n z a , m a . n o n r e s i s t e n d o al 
p e n s i e r o c h e la ragazza, r i m a s t a li
bera e so la , p o t e s s e u n i r s i a d u n 
al tro , è ricorso al de l i t to , c o m e a l 
l 'unico m e z z o per s c e n d e r e i n s i e m e 
con lei n e l l » t o m b a 

Con la minaccia di un licenziamento 
immediato molti industriali riescono a ri
cattare le loro gioì ani lavoratrici sotto
ponendole ad uno sfruttamento continuo 
e \rrgognoM>. 

Questi sistemi da negrieri sono parti
colarmente in uso fra alcuni industriai' 
tessili romani, negli stabilimenti dei quali 
la ragazze \engono fatte lavorare persino 
Interi doppi turni senza, peraltro, corrl-

spond«r loro ni ppure il relatito compen 
so straordinario E guai a proteMare. Si 
* mossi subito sul lastrico 

Un esemplo tipico di questo stato dt 
cose è ave l luto presso la Ditta tessile 
e Saraceni » di Valle Ann-Ila, dove senza 
alcuna seria motivazione sono state li
cenziate senza p r u i v l m 15 ragazze, tra 
lo quali un membro drlla Commissione 
Interna 

Le dipendenti di Saraceni non sono pero 
deposte a tollerare oltre i sistemi del lo
ro datore di lavoro e sono decise a con 
durre una energica lotta per ottenere 
non so o la riassunzione immediata delle 
loro compagne arbitrariimente licenziate. 
ma per ottenere altrrsì che il signor Sa 
receni s i decida a rlsp-ttare I patti sin
dacali di lavoro 

Tri prenoti muoicutti dell \ l >-cr.!» rjlit 
lall injhe*e«e Mereny alh feilm» ih (alu (Pi 
>») sono s'iti rcrui'frati 'lai cani) meri di 1 a 
Compijnu literni Si tratti ili prrzirm ci rei! 
il ci'i nature è rilutati) a centinaia di impilali 
di dollari II ladro wvi tentato di riveii'er-
la refurtiva ad antiquari ameni ani •-un la c«3i 
plinti di uno stud'nte ui'|herr-.e 

Precisazione 
In rmriio a, a tuî a di un detenute 

dal carri re mandamentale di Bracci ino. 
si precisa che al momento dell'evasioni 
il carceriere si era allontanato, lasciando 
a"a moglie, come di consueto In occasio
ni del genere, l'incarico di sorvegliare 
il prigioniero 

quest'ultimo, approfittando di tin'occa 
mietile propizia, affrontò la moglie del 
;ircerlere, la nercasat e gettò In terra 
e si diede quindi alla fuga, ma fu arre 
tato sulla soglia d-l carcere da un ca

rabiniere 

RIUNIONI SINDACALI 
Cernitalo dirittiTo Sindacati chimici, ogni al 

le . -e i ; HO C .1 L 
Comitati diriltiTo Sindacato mit»llurg:ci. gio

ve ti 5 t J l. ore 18 

Il gruppo cons i l iare del Blocco 
del Popo'o è r o n \ orato stasera 
al le ore 30,30 nel la sede del la F e 
derazione soc ia l i s ta . 

s ta a v v e n e n d o a ' E C A in ques t i g l 3 r - 1 m e n t e fini.-.ce poi s e m p r e col rr-c'a-
n l in m e r i t o al s u s s i d i o e h - " ' - e | m i r e e d . a n c h e e n e r e i c a m - n t e M i ce 
C o m u n a l e Ass i s tenza e argi^ce al d l - i n « ™ * P r i i n a c n e ^ s * v e n g a n o 
s o c c u p a t l . At traverso uno s trano - I - j r:->m-r!cs=I a! g o d i m e n t o de =u5.siJio! 
e tema d i s o s p e n s i o n i e di r i ^ m m K 
«Ioni l 'Ente è r iusc i to a r idurre di 
circa d u e terzi II n u m e r o dei d i s o c 
cupat i a s s l s - i t i 

P e r r a g g i u n g e r e quest i r l«u.ta' l 11 

A l m e n o un paio d i mes i di lunghe . 
c o m p l i c a t e ~ i Irriganti prat iche . D o 
po di e h \ se tu' to va bene , r iavran
no I s u s s i d i o ma perderanno g I a s 
segn i d i tut to 11 t e m p o occorso per 

I d u e b r u t i d i X. A p p i a 
c o n d a n n a t i i n A N S Ì B O 

R* terminato ieri dinanzi alla nostra 
Corte d'Assise il proee.vso a carico di Ago-
ctino Zannlngher e Giorgio Proietti, im
putati di rapina aggravata e di violenza 
carnale. 

I due. durante l'occupazione nazista, e 
precLsamenie il 25 gennaio '44. qualifica
tisi uRlciali tedeschi, s i introdussero in 
un convento di suore sulla Via Appia, 
dove, dopo essersi Impossessati di note
voli quantitativi di viveri, tentarono di 

Giornale che vai 
. ^ equivoco * he trovi 

Il direttore de II T e m p o dà ter' 
otto al gen. Sotimei, ex a i u t a n 
te di c a m p o del duca Aimone d'Ao
sta, che l'articolo da lui pubblicalo 
il 6 gennaio scorso a firma dello 
stesso duca d'Aosta, non era del du
ca d'Aosta. Comunque l ' Indlpenden-
d e n t e del mattino si rammarica del
l'equivoco. 

Equivoci dt ques to genere n o n 
sono nuovi ai lettori dì certa stam
pa. Già qua lche tnese fa dovettero 
leggere su altri giornali cose s imi l i . 
Sul Giornale del la Sera, per esem
pio, c h e dopo o v e r pubbl ica to a 
grandi titoli un articolo in esclusi
va del Primo Ministro turco Ismct 
Ineo'iu, fu costretto a smentire che 
l'articolo fosse di lsmct Jneonu. O 
sul l 'Europeo Qualunque , c h e p u b 
bl icò un articolo de l Pres idente 
cecoslovacco Bcnes che non era 
di Benes. O ancora sul Giornale 
del la Sera, che presentò una uecchta 
prosa c inese di Mario Appelius co 
me un serv zio d'attualitd dal la Ve
nezia' Giul ia di Enzo Pandolfi. 

A n c h e questi giornali ebbero a 
rammaricarsi dell'equivoco- Giorna
le che vai, equivoco che trovi. Ma 
fino a quando questi gio-nali tro 
veranno dei lettori disposti a farsi.. 
equivocare? 

GRAVE IMJDhNIE A PORI I MAC.OlORh 

Un agente spara contro un ladro 
e ferisce un ragazzo di 15 anni 

D O M A N I ni so lo 

B^RBEPtoI 

coti i remili co> 

MARTHA RAYE-rlUGH HERBERT 
MISCMAAUER 

I W U C POTItR. 

il li .111 i i , 

r i s a t a è o b b l i g a t o u a 

I M M I N E N T E ai c inema 

SP'-OTTOAIRE - BWWNI 

TWife 

tènere 
3CHARIE* VIDOR 
v 4 / ^ 

A i^<y iti Q^ttASM*1***** 

"uuéAm 

segre tar io g e n e r a l e dell 'ECA non si Raccender* la prat ica . 

V i t t o r i o e D o m e n i c a , g e n i t o r i d e i 
c o m p a g n i M i l a n a h a n n o f e s t e g 
g i a t o d o m e n i c a s c o r s a l e l o r o n o z 
z e d 'oro . A l l a c o p p a f e l i c e i n o s t r i 

a u g u r i p i ò a f f e t tuos i 

I dipendenti della «Sfacchini» 
si sono posti in sciopero 

A rama della mancata corrcsp<in«ioac 
des Ml.iri e stipendi i dipendenti della 
ditta Starrhini ((loitifreilili e Razni) »i 
tono posti io »rioprro La decisione dei 
lavoratori è taalo più piu»tifieata in 
quanto la direzione si era impegnata at
traverso un accordo di corrispondere i 
talari ai propri dipendenti nella fior-
nata del ~-0 pennata u a. 

Distai ritti I c i r j i j i i Stfritin i m a 
iri in CiDiliti l'rtttiri <it Stilatiti l i 
tatti l i catffsm alli i n 18 ia Flit-
rtJiosi. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

Verso It ore f .^0 di ieri sera, un la 
druncolo. identificato poi per Aitarti 
Roiiilteri. di anni 21). ha rullalo una va
ligia da un cannoncino in susta in via 
di l'orla Mappmrr e M è dato alla fu
ga. subito inseguito ila un adente della 
Celere ili via ( allapinme. la guardia di 
P. S Antonio Uaffnccio Dopo a\tr in 
lunato più tolte Vali al Indro, il ilnffat
elo estraeta la HerelU e pli «caricava ail-
do««o alcuni colpi di piatola, *rnza pe
raltro rolpirlci 

L'no dei prnictlili andata invece a ra?. 
Giunsero il quindicenne Crlct ino Di I il 
lo nato a Napoli, aiutante al I arpo 
Apuani 8. clic pacava in quel inolili nm 
per la «traila insieme al padre Raccol
to da alenili pacami e adagiato MI una 
macihin.i ili p i««aesin. il rapa/zo. che 
era rimn<i» ferito al fcniore destro, ve-
niva trasportato ali ospedale S. flintan. 
ni. ilove veniva rirotrrafo prr Vc-trario. 
ne del proiettile mediante operazione r 
fiudirato puariliile in 10 giorni, «alvo 
complicazioni. 

Intanto Tacente, dopo un drammatico 
insecuiniento. rapsiiuiireia il ladro e lo 
Irailiireta all3# caserma dei carabinieri 
«li TorpurnattaVii 

Sulla mot imentatn opera/mne di poli
rla, e «ni prave incidente che ne e «e-
rnifo. la Qiir-tnra ha emanato alle ore 1 
di questa mattina uno «lei «oliti comuni
cati, nei quali il ridicolo «i me«rnla alla 
inten/mnale faI«ificazione dei fatli Dice 
Ira l'altro il rnmiiptram: < Durante l'in 
«ejiiimento. l"»pi ntr esplodeva in aria. 
a «mito int'iindatorio. alcuni colpi di 
pi«!ol». tino «In quali andiva a rapcinn-
eere il quindicenne ecr ecc. » 

Si trattata evidentemente di nn quin 
direnne-farfalla che andvta svolazzan
do prnprio «ni rapo tIeH"in«eeiiitiirr 

K' inutile dire che lo scrivente ci smen 
tlsce nella maniera più assoluta che dal 
dimostranti alano stati sbarrati 1 negozi 
a bloccati 1 tram Basta 11 solo fatto che 
l'abbia detto il e Tempo »' 

e La malafede — prosegue 11 Paziinf — 
di quel cronista è ancor più etldente 
quando p a c a di 60 persone più una pre
senti al comizio.. » 

Lasci stare. ai*nor Pazzi ni. Non si è 
accorto che l'egregio collega si contrad
dice da s e ' Se avete bloccato tram r 
negozi per tutto II quartiere non potevate 
certo essere in settanta Oppure la eo«a 
e stata dher«a Comunque l'egregio col
lega. preoccupato di servire questo e quel
lo, si è imbrogliato e si e .«coperto Che 
dopo questo Incidente non dltenti un di
soccupato pure lui' 

UK 
CEIAfX 

n 

' i^iipàlu n quella , 
N di Vacatalo IOPPÀ 

GII eventi che hanno portato il tostane 
a divcn.r? lingua nazionale sono stati 
la ta L tri sommo grado, al mvtro teatro. 
Il qjai- , dotendost servire p r esprimersi 

^ - d"l hnr.ia«!?-o allo stato p u ìmme-d ato. 
sfi-\ della paro'» come scoppio toca'e. si * svi

luppato tu gmnde esten.sx>ne nei slnro'J 
dialetti (che h* conservato Arto ad negi 

, , ad un grado di dignità superiore a quello 
>. d-l la Irit'raiura drammatica ufficiale», e 
3. ' . ogni volta che è passato «ila lingua * 
t i " finito nell'atrorlzzare tn una vana forma 
fjt di tradizione spunti, linjrujc-s-io e realtà 
t-f" di rappresentazione Per sua di.sararJt. t' 
*"-" ". toscano non ha dato, dopo 11 cinquecento. 

grandi scrittori di teatro Go'd-mt. Man 
JJi. i o n \ P.randeno. e oggi De Filippo «ono 
i i . r tutto tranne che toscani. 

Toscano è invece Sabatino 1 opri. It 
5g." Qii. • «niazza nel né» toscanesimo eom-
VS\ posto di t ovvia' » t ocché tu n i » e di 
f^. spirito^acrinl da Mugello da pi'"» di cin 
|_v- quant'annt senza nev«uno gli dica nulla 
F?_- Qjala esemplo può provarci meglio d 
" ' q u « t o che quaodo il t<virarìo * d'a'el'o 
jfo ! è m no d-a'.etto in ronTronto II napoleta 
&8f. no del De Fillpro' Questi ultimi sono 

arrivati al teatro na:vvr.ale. menti* I o 

o c c i AIS^*-^ 
CAPRANICÀ 

INIZIO 5PETTACOLI OPE : 

ÌS.iS-i7,3Q<9.45 22.00 

p<-j scrive le sur commedie nel limbo d'I
la pritTlnel» Insule» e bjglarrt» ^ # Vé-r-
ea. Di G.acomo. Porta e il B-lli ci hanno 
provato non esistere che r.~l!a pigrizia 
del picco'o borghese I da* presidi e le 
due isapMrinp di qneffu'tima r t a m n l a 
dt Lopez «ono d ncientl e si divertono a 
fare l'amore con una b«rr.b'n»rg!n- d^gr..» 
di istituto di orrrrlon» «"«r dire ti'«i 
fedele vero«:5mlr!ianza. gli attori che In 
tSperduti n»l buio* cngif-navann in un 
napoletano da Porta G»nova. l»ner« d--
cevano « 'avaliere » e e o beHa' > 

g > 

* ci Paiiqi dì iwllp , 
A Parigi, di notte, nel'» tra.» notte 

d»n'occupazione ted «ca. d-ic i*onne or
ganizzano I» fuga di prì*l<->nl/'I ing"ol 
Cn pax» al'a volta. rVscc.no a fa -n ' tua 
gire qualche centinaio finche, smpe-te da" 
1» CJestapo. vengono tmprlg'onate fino al 
giorno in cut l'arrivo delle trupp«- al'rate 
dà loro !» l i b r t à e. alla p u c.ovan*. an
che un marito 

Lento e discont'nio nello svo'glmcnto 
11 racconto del film ru«ulta privo d: err.-
tlvità e ovvio n»l"e soluzioni tprvo ad 
dirittura ridtco'o La regia e di Grecr» 
RatofT e nnterprrte principale «* Ont 
«tance B-nnett. la cui tarda età le Imma
gini rivelano logorabilmente 

«- «I 
TEATRI 

•«TI: J atti i\ Min» Sili» rri««e:ti e Le%s 
villi, cri 21: • Z*si Orridi» — EIISE0: 
ettR». De Fil-aao. ere i l : «Le k:f:t mi )i 
jtaie enrte • — QU1IIK0: eoa; tiffn 8-« 
jen. «re 21. • Q3«u * «selli • — TALIE: 
«r* 21: «E* arriviti il Ai .. ». 

V A R I E T À * 
1 L i s t i l i : ras» n t * Elm- Le «]vir4a ri' 

«ernie — ItTlElI caia nv. t l ' a - Ciceii 
r<ervit» — I0T1NEIU: est» n t e Ita-
Ballo tea l'Iaperitire — I l FENICE- cos i . 
riv. • Eia: Fioca «ter* — MlSZOin- cassa 
ri» • Bla: I J Ita j ! i Cufna — «VOTO: 

jccatf. rif. t I la : Il <»njititn»n «tr i l l i t i 

— rilXCIlE: reap r i « 5'a U w a i ci 
HTM 

CINEMA 
I c f i s n i : Fi iase del itfin — l i m a t i . 

Teiertl — l i l U I . A r:««m» il «;J «Je-t -* 
— «Ila: 7-:ci"i — aBJWrii'iri- I crr-iUr 
i or» — 1??"-»" Il «ejret» <!i P-*! fi «viss — 
I n a i l i II ' iv i ! *t -Jel'i / " i rsvi-« — 
lltiri l- l a B-e <»IU «4i<n Wil'ire — 
litri- L» «ina «r» — It fnht l J-» il » ! f i 
— «Efvstts- Li «^Hi e l i •>«' i — Its iz i i : 
t}j»l!i ' i» I M «!«i i a i - e — IirìsT.li «1 
e i - f i » .1 »a«) «"es-iu — Brrtui- Fnm knt» 
— Irnc iKi i : I J «t.rye iti Prij» — C*J-a 
«ita- Joe il » i « u . »r» 15.15. J7 3n. io iT 
22 — Ct;:izickt'ti- it* il i !cU »rt Id. 
!«.!'• 21 . » — Cllticillt: »»Si«*-. U r.e-
«•leiii — Crarralt. ti l.Vr» i»!U jist'» -
Cui Star- L» vesere ^-c i tr '» — Cliì:i. »I-
1 i ' ' a i «s:{se — Cili li «:nz« la Vii''! 
«VII» Ville Nf-l — Cullili Itreit'-f i 
P i*r k t — CUIeiin- La «ìoisi <->f in w-

j u t t — Certa: Hi tro«it<< «ti «-.fili — CK 
stalla- Tiri zt 4 ia«rr — Dell» Ftlhl: La «i i 
ii IU=»«c» — Dilla Kltctirt: l ' c a i ra i - i 
wrs» i e»«i — Dalli fittine: D-ve «'a Ziri? 
— Eira: Li «<»''a •»! M t,K"*3 - Ef«.vii»a 
T = a. e t»?! — Eirtia: Il »i!*i= T « è a3 
t^ire »».i»*- — ExtclricT- L'-"=t os'ra t*rs» 
a ei«i — Famsi: Il e-cqintitirt étì West 
— Flaaiili: Ijk j i i ' e f,»rt-t a — Falpri: 
"S'a l rai aW » — Cillirii II nt - i -nj 'n e 
-i a3i*e »-.ta'» — Girlililli La fijla iti 
ci? ri:-> — Gtiln Cesari: Tuie r*r« la <̂ :e.*ra 
— lastrici!, h* il » l'.U. «"il!» 10 V) aiti-
n»"«J »:e — ttlsza- la l^zl* a! e;«--e — 
Ini: Il «eryei'e «Ti l'iti — Italia Ht» k«l-
'ezza — Liaaraara. Scirff-e — Sassiai: 
L» «riardi eie c»e 'e — • a s i l i |Ttf;«i-f 
ii tt-ìiH-rn » — C c l m * H» travirX raa nella 
— •aitn. irnac. sala I: Iddi* Br » i« i t . «a-
Il B la stiri» d»! Tini* — O l m : I J «fila 
a f» *cci»la — Niuilcki- t eiatrss/i il tzn 
'«•in» — Olraaia- Natile i l ris^-i 119 — 
Orfea- Fall.e di j i n — Ortarrra. tasi :a;a 

"rilniià f * 

Fra i programmi della RADIO ITALIANA di questa sera 
ha scelto per voi: 
RETE ROSSA: ore 20.45 

« H O O O P L A ' » 
Panorama di varietà 

RETE AZZURRA: ore 20.47 dal Teatro dell'Ooer* 

c W E R T H E R » 
con Tito Schip* e Gianna Petiendnl 

It lnnoTato p e r t e m p o 11 vos tro akl to i iamei i te a l l e radleatadli lonL 
P a r t e c i p e r e i * co«il fin dal 1S febbraio «U t o r t e t H glormaiierl 41 
• RADIOFOItTUNA I l a ». 

i.riti — Falizza: II laatataa deH'Ojen — 
Fai n i n i a. PITI «ti Ixul — Parlili: \j» «tra-
s era — Pliirlcrii: V ^ l n » xtrtrt 2«V)00 
a » v. are IT. 18.15. 19 V) — Filitela! Xcr-
f icnt l : Tca'-Ala - Ù'art-ijli» della parvra — 
Pnsavalli. H f»«n lenje — Qaittrt Faatnc-
t Farfji tell'eaVa e«a» Pier» Pìfi — • « -
riill*. L'aa-7'1» d'I d"'v»re — «Jairilltta- • Wìl-
«flo • ;a tM-i»ir«!nr e a Aletas/er S"«i Olir-
!»« r»*nr- Tt;eMt Pr.ce Te«an Vi:ir»!l. 
ta'i V»*»-̂  eoa «vtti'itrli n fraarwe. are 
\d V* 19 51 *.> — I t i l i - L* vaad» ilImiM» 
— Ktx: I."er.»<« «x^-a U-zx i ri«a — Bill'i-

r~nV • di IITZ — BITJII: P«^-» era V ^l'arer 
J rra«f-r«' « Ka««»ll. Pres»t tele! 40 C-fa 
- ••» Ifi. 19 4.1 21 SO - «ca i : Il t.rait* di 
Pa' in — la t i •*»«*» I^«I-IIJ!51> — Iiarti: 
T«"5,M!« — Sili Cianfat: E mrs" al a d» — 
Salaria- La «et ava M sale — Sil i FnJarti: 
Varfi'e — Si la» Warfierita- B» trera!-» arai 
«>ITa — Sut lrs t l i l i ' Pai'e -itaariisat* — 
San:a Li l-s» della «rirtnra WilUre — Jnt-
nlca I J !eM«r» d»H'«r» aers — lalralar». 
Fin» t-z'i — Statua: Il IJ tua r.ijtìde 
— Si» eroi re i - TI «i>%re del delifa — Tlr-
rtsc H K I ' I iadiav«lati — Trìtiai' CVutrit-
'l'n» — Tritt*i: Il r^ai-nv di Wildrrd — 
T n t n Iprilt- *-;rfai-e — rittarii- f««ee t«rri 
l i «r;«-*i — Talfini: La «traj-e»»' 

f".r»aa ri» f i t nt» la n'iriua» CV«lL.: 
tenti* •, Is'u'nit'vn *??'». Ir ia la . l itri 
<s«-- l r?»"i. Fristall'». P.gailian. F a V -
Inirsn la Fesiee. Waza l i . V«nra. 0*fe« Otti 
«iis». Pilazn» Pale«'*ina Parioli. Pliiftina 
Qsitfr* Fn-tii*. Qairiiali. t a s i . Salari*. Trie 
•te. Tsseal». 

IIDIO 
«CT? *&** — •»» 12.23: f ia iwl -

13 11- . Ffuli i l »M»« • — H.05: Orrk 
Tetre — 20 *2: Swiif — 29.45: • Ibooa. . 
là' • - 22 IO- f i n a l i . 

«FTE 1ZZI««A - Ort « .29- Femrl 
•rrk - 14 20: Oliai di St, Minti — 
19 Vi- Oliai» di SU Variti — 19.40- U 
«mei dei l»Tarat«rl — 50 *2: fiatoni — 
20 47- . n>ri»er • di G. Mu-eieL 

Le comnane di « (agl'ostro » 
si agitano alla Sapienza 

n e Tempo > dirà donant che anche 
questo è stato un eq iivoco Ieri, infatti. 
riportando !a cronaca della abitazione per 
motivi di rem meraz.one di solo qualche 
centinaio di comparse, che prendono parte 
al a lavorazione del firn t Cagliostro a 
n»l'o stabr.lnT.to e Sca'»ra » di V Appla 
JJuova. hA riferito che. «otto la minaccia 
di alcune J«-ep«: della C- lere che evolu-
zionavans fra i riflettori, hanno ripreso 
Il lavoro nn ineiando ad o?nl rivendi
cazione 

La verità * che circa 400 conparse che 
'avoravano nel cortile d'I Palazzo della 
Sapienza, adendo ricevuto la remunerario-
ne di 750 lire p»r dieci ore di vrv'zlo 
dora»nlca notte «i «ono rif! itat» di con 
tinuare 

Mentre proc»de»ano .e trattative fra 
una co™i*iJls.«lorif di comparse e di t«^ni-
r!, l'attore Mark) Ann.ba'di pre«e a «ch'af
fi d j e delle compara» D» u n e r t o t r e n 
busto che ne sest i . alcjnl fid. di Sra'era 
trassero Io spunto per rhia-nare la f>-
.ere Celere ehe. pera'tro. «fnir.ia sol pò-
ito. non intervenne ralniTaraente Tanto 
pio ehe. nel frattempo. !» compare» ave
vano ott»nmo 1» 2«00 lire richieste per 
tu e posa » durant» le ore notturne e ave
vano ripreso la lavorai Ione 

A questo proposito a lcme comparse el 
seg-na'ano la ne\-»«sit* eh» I' Sindacato, 
p r la prodjrione clnenatoaraflca. che 
l'itela «fi! interrasi d«-i «/«ner'rl. s! ocru 
pi anche di »«.«(* 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MI RUDI 

Le «spollaiili politicai ia Ffderiiioae alit 
«re 15 SU. 

« i g i n i : lati* le rtspoaiabili alle ori 16 ia 
FfJciii.-iae. 

I UEpajai Calli (Fliaiaio). Bine» l.Noae:-
taso). l le / j t t i . i l . i i ) . l-amai (P,>3te Milvm). 
rh.iaiati a far parie del eoa ila ti cittadino d*I 
le coatcli* ^oprliri alle 1S ne!!» aedi della 
ieieran.ae «-•'.jli-u in v.a S.JMCÌ 

I rempapi ijptttsri d*Iie «ei.^ai dell'tj-o 
Roaaao alle 1T..VJ ia Fedcrai.cae. 

I riipastiaili sioiaaili di >eifat alla IS ia 
Feltrali i-ie 

I rupcaiaìili del lavar» di iaj»a dell» St 
iMai alle i.re !•* ia lederai st. 

Ctncaali: I later-cMuIare al cnpie'j) "il f«-
deria.oae alle ore 17 

PalijraSci: i «'eretari delle rellale tollerali 
rie i d i tesati al ss.are .3 ( t 'r i i . i « ».!e 
ire 18.10 il re-,-.n«ih 1» g,.-ji |f. n in n-in 
••jar» ili liceali tae o ire f.ovaai della loro 
celiala 

1 «egrtln dell» Set a ai fi ceiiri alle 17.30 
a le»'era:ioBe 

Vi*)OLEDr 
Gli i3B.iiatri!B.-i di Sir.aai alle «re \$ ia 

Federai.' »e 
Mi'allirfici: i «•i-e:an delle eelh!» s f 

ulla.-^ ri» sui.!.ai »!le 1S..T0 n Fe-ierai.o» 
il rr-»;v- m1- Ir < n u i J t • ia aui'aaii 4 
15e».e. «!ie • ire er=:aj-ii jintia, dell'alleila 

D O M A N I ai Cinema 

ADRIANO 
SUPERCINEMA 

Titti i caivtrai'in e fh attiriti della 
Federai m ( t u « i n c i t i per f i n t i atri 
ali» ari 1» ia Ftdtransit per ni m -
ii i i» dalla nani s i lapiriuta. Si racra-
aaadi 1» ptaiaaliti. 

•dlKIFilTrURE AeBJGLIAHFHrO FATA" 
CORSO VITTORIO EMANUELE 23 

IP Arfttnt na P. OCMD 

Calie Nylon bellissime L. 950 
SOLO PKR r o t i l i GIORNI 

<Ta^fr=^9GG^~^ra 

a?7 
V OROLOGI k A TUTTI 

\D£l BOSCHETTO. It9 
IN 1 2 RATE . 

I dìsoceuvafi di Pon'e Hilvio 
e le menzogne del. . . 

Non è nn« «lornata felice, questa. p»r 
e II Tempo » dopo l'equivoco del dura di 
Aosta e la capziosità del p»zzo culle com
parse, ecco l'altra menzogna aullo ado
pero di sabato a Ponte Milvio 

n air. Emilio Pazzlnt ci ha scritto • 
questo proposito • nome del Comitato lo
cai» «per la dttesa dei dkorrurmti. ti qua
le ci dice tutta I'indlunazione del popo
lami di Ponte Mllvto per 11 modo crher-
ro«*» ed incosciente con cut quel riornale 
ha trattato I loro ancosclosl problemi. 

1 ^ B e l l o n e Parlol l ha offerto a 
f l 'Un i ta* lire S3.M4 f i n «rarca-
•trnto). 

IVI 
VTA C I T I C I DEI- VICARIO. 19 

COMUNICA ch« G A R A N T I S C E tutt i I suo l i m p e r -
rr.eab^'.l. Ver quals iasi e v e n t i u l e def ic le i7a di - e s su -
io . •] C A P O VIENE CAMBIATO con altro a p ' » c e : e . 

La settimana che éwerrete milionari ! comprate 

AL (ALZATURIHCIO " B A R B E R I . , 
R O M A - VI» d e l L a v a t o r e N. S s - R o MA 

Avrete la o m i f r i o h i c i i» t t l per la corsa del mi l ioni 
«CARPE PER BAMBINI e ragazzi I CQfì 7Afl fl0n , o n n 

tutti l tipi m vite l lo nero e co:»- «U w 9 U " f a l l - JfJfU • 1/fUU 
reto con suoi» di c u o i o c a r i f i t l m N n - a M - J » ja.jj , J ^ J , 

PER DONNA capret to tutte le tinte . - « « _ - . — . _ 
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Porta 
con la 

aperta 
f irma del 

ai trust americani 
trattato Sforza -Dunn 

Nessuna contropartita : l'emigrazione verso gli Stati Uniti limane bloc
cata - Piena libertà agli amerìcani di sfruttare le nostre risorse minerarie 

L ' A m b a i c i u t o r e d e g l i S t a t i U n i 
t i D u n n e i l c o n t e S f o r z a h a n n o 
f i r m a t o i er i a P a l a z z o C h i g i i l 
t r a t t a t o di a m i c i z i a , c o m m e r c i o e 

n a v i g a z i o n e s u c u i , g i à n<*l c o r s o 
d e l l e t r a t t a t i v e , i l p a r t i t o c o m u 
n i s t a a v a n z ò , s u l l a b a s e di i n d i -
Ecrez ioni r i v e l a t e d a a u e n z i e s t r a 
n i e r e , a l c u n e r i s e r v e . 

Q u e l l e r i s e r v e o g g i si d i m o s t r a 
n o p i e n a m e n t e v a l i d e . 

I p r i n c i p a l i a r t i c o l i d e l t r a t t a t o 
i n c u i p i ù c h i a r a m e n t e s i r i l e v a la 
Mtua/ . i one di p r i v i l e g i o c h e di fa t to 
v e n g o n o a g o d e r e g l i S t a t i Uni t i 
c o n l 'appl i ca / . io i i e di e s s o ne i c o n 
f ront i d e l l ' I t a l i a , s o n o i s e g u e n t i : 
l 'art . 1. il q u a l e s a n c i s c e c h e j c i t t a 
d i n i di c i a s c u n a A l t a P a r t e C o n 
t r a e n t e a v r a n n o f a c o l t à di t n t r a r e 
n e j t e r r i t o r i d e l l ' a l t r a A l t a P a r l o 
C o n t r a e n t e e di r i s i e d e r e e v i a u -
K»are l i b e r a m e n t e in d e t t i t err i tor i . 

In q u e s t o a r t i c o l o s i a f f e r m a c h e 
i c i t t a d i n i d i c i a s c u n a d e l l e d u e p a r 
ti a v r a n n o r e c i p r o c a m e n t e faco l tà 
d i s v o l g e r e n e i t e r r i t o r i d e l l ' a l t r a 
A l t a C o n t r a e n t e « a t t i v i t à c o m m e r 
c i a l i , i n d u s t r i a l i , di t r a s f o r m a z i o n e . 
f i n a n z i a r i e , s c i e n t i f i c h e , e d u c a t i v e , 
r e l i g i o s e , filantropiah» e a t t i v i t à 
p r o f e s s i o n a l i , e c c e t t u a t o l ' e s e r c i z i o 
d e l l a p r o f e s s i o n e l e g a l e . . . 

A p r o p o s i t o d i q u e s t o a r t i c o l o 
I v a n M a t t e o L o m b a r d o c h e ha la 
g r a v e r e s p o n s a b i l i t à d i a v e r e c o n 
d o t t o l e t r a t t a t i v e p e r u n simili» 
t r a t t a t o e c h e e r a p r e s e n t e a l la c e 
r i m o n i a d e l l a firma, ha d i c h i a r a t o 
c h e c o n e s s o i l g o v e r n o di W a s h i n g 
t o n n o n i n t e n d e p e r ò a b r o g a r e l e 
r e s t r i z i o n i a l l ' i m m i g r a z i o n e m a l i 
S t a t i U n i t i . 

L ' a r t i c o l o 4 d i c e : « 1 c i t t a d i n i , e 
l e p e r s o n e g i u r i d i c h e e d a s s o c i a z i o 
n i d i e i a - c u n a A l t a P a r t e C o n t r a e n t e 
r tvranno f a c o l t à n e i t e r r i t o r i d e l 
l 'a l tra A l t a P a r t e C o n t r a e n t e d i 
e s e g u i r e r i c e r c h e e di s f r u t t a r e l e 
r i s o r s e m i n e r a r i e in c o n f o r m i t à a l l e 
l e g g i e d a i r e g o l a m e n t i v i g e n t i a 
c o n d i z i o n i n o n m e n o f a v o r e v o l i di 
q u e l l e a c c o r d a t e a t t u a l m e n t e o c h e 
t a r m i n o a c c o r d a t e in a v v e n i r e ai 
c i t t a d i n i e a l l e p e r s o n e g i u r i d i c h e 
e d a s s o c i a z i o n i di q u a l s i a s i t e r z o 
p a e s e ... L'art . 8 d i c e : «- I c i t t a d i n i 
« l e p a r s o n e g i u r i d i c h e di c i a s c u n a 
A l t a P a r t e C o n t r a e n t e g o d r a n n o ne i 
t e r r i t o r i d e l l ' a l t r a P a r t e C o n t r a e n t e 
tut t i i d i r i t t i e p r i v i l e g i di q u a l s i a s i 
s p e c i e r e l a t i v a m e n t e ai b r e v e t t i , a i 
m a r c h d i f a b b r i c a , a l l e e t i c h e t t e 
c o m m e r c i a l i , a l l e d e n o m i n a z i o n i 
c o m m e r c i a l i , e d r l t r e f o r m e di p r o 
p r i e t à i n d u s t r i a l e p u r c h é s i c o n f o r 
m i n o a l l e l e g g i e d ai r e g o l a m e n t i 
r i g u a r d a n t i - la r e g i s t r a z i o n e e d a l 
t r e f o r m a l i t à , 

' L'art . 9 a f f e r m a : « L e A l t e P a r t i 
C o n t r a e n t i d i c h i a r a n o d i a d e r i r e a i 
p r i n c i p i di l i b e r t à di s t a m p a e de l 
l i b e r o s c a m b i o d i i n f o r m a z i o n i . 

L 'ar t . 14 d i c o : „ N o n p o t r a n n o e s 
s e r e i m p o s t i d a n e s s u n a d e l l e d u e 
A l t e P a r t i C o n t r a e n t i d i v i e t i o r e 
s t r i z i o n i d i q u a l s i a s i g e n e r e r e l a t i v i 
a l l ' i m p o r t a z i o n e , a l l a v e n d i t a , a l la 

continueranno 
sburrata negli 

l u n q u e p r o d o t t o n a t u r a l e c o l t i v a t o S / o r ; a , i loro comodi in Italia, ma 
o m a n u f a t t o d a l l ' a l t r a A l t a P a n e 
C o n t r a e n t e o d a l l ' e s p o r t a z i o n e di 
q u a l s i a s i p r o d o t t o d e s t i n a t o ai t e r 
r i tor i d e l l a m e d e s i m a a m e n o c h e 
l ' i m p o r t a z i o n e , la v e n d i t a o l ' i m p i e 
g o di u g u a l i p r e d o t t i n a t u r a l i c o l 
t ivat i o m a n u f a t t i di oi ìni t e r z o p a e -
6-- o p p u r e r i s p e t t i v a m e n t e l ' e s p o i -
t : i7 ion v di u g u a l i prociott i v e r s o un 
t e r z o pae&e .sia d e l par i p r o i b i t a 
o irOgge'tta a r e s t r i z i o n i ... 

Il T r a t t a t o r i m a r r à in v i g o r e p e r 
u n p e r i o d o di 10 a n n i d a l g i o r n o 
d e l l a ratif ica. 

L e p r i n c i p a l i c l a u s o l e d e l trat 
ta to q u a l o r a v e n i s s e r o a p p r o v a t e 
da l P a r l a m e n t o , s i g n i f i c a n o p e r l'I
ta l ia; 

1) ai c a p i t a l i s t i a m e r i c a n i v e n 
g o n o o f f e r t e t u t t e l e p o s s i b i l i t à di 
e s p a n s i o n e c o m m e r c i a l e e- i n d u 
s t r i a l e n e l n o s t r o P a e s e ; 

2) m e n t r e o g n i c i t t a d i n o a m e 
r i c a n o p u ò venire» in Ita l ia a ,s\ o l 
i e r e le a t t i v i t à c h e c r e d o , n o n à 
data p e r c o n t r o ai nostr i l a v o r a 
tori a l c u n a p o s s i b i l i t à di p o t e r e 
e m i g r a r e nc-gli S t a t i U n i t i ; 

3 ) ai c i t t a d i n i a m e r i c a n i è a s s i 
c u r a t a la f a c o l t à di e s e g u i r e r i c e r 
c h e e di s f r u t t a r e le r i s o r s e m i n e 
r a r i e d e l n o s t r o P a e s e ; 

4 ) in n o m e d e l l a l i b e r t à d i 
s t a m p a e» d e l l i b e r o s c a m b i o d ' in 
f o r m a z i o n i o g n i l u o g o d i n a t u r a 
r i s e r v a t o p e : m o t i v i di c a r a t t e r e 
m i l i t a r e o a l t r o p o t r à e s s e r e f o t o 
g r a f a t o : 

5 ) s o n o e s c l u s e d a o g n i e v e n 
t u a l e s o r v e g l i a n z a tutt i gl i en t i 
g i u r i d i c i a m e r i c a n i , d a l l e s o c i e t à 
c o m m e r c i a l i a q u e l l e e d u c a t i v e e c c . 

Non sarà difficile ai lettore ri
cavare sia pnrp soltanto dalle clau
sole clip r i p o r t i a m o la gravità e la 
pericolosità per l'Italia del tratta
to, cosidetlo di « amicizia », che 
Sforza e Dunn hanno firmato ieri. 

E' vero che il trattato, nel suo 
art. 1, quando fìssa detcrminati pri
vilegi per i cittadini (sarebbp me
glio dire: i capitalisti) americani 
nei riguardi dell'Italia, fissa anche 
il principio della reciprocità e con
cede quindi yli stessi privilegi ai 

ittadini italiani per quel che ri
guarda gli Stati Uniti. Mu non è 
difficile capire che questa recipro
cità rimarrà sulla carta. Tra le due 
parti contraenti difatti c'è IMI enor
me squilibrio di forze e di possi
bilità. Sarà facile e p o s s i b i l e ai ca
pitalisti americani e all'economia 
degli S. f i . , uscita rafforzata dal
la guerra, impiantarr le proprie in
dustrie in Italia, sviluppare qui da 
noi i loro affari e i loro commer
ci, fare la concorrenza all'indu
stria e all'agricoltura italiana. E' 
pueri!*» pensare che l'industria e 
l'agricoltura italiana potranno fare 
altrettanto negli Stati Uniti. L'uni
co vantaggio che il trattato poteva 
assicurare all'Italia: la libertà di 
emigrazione è stato negato; sicché 

trust americani potranno fare. 
d i s t r i b u z i o n e , o a l l ' i m p i e g o di q u a - con il consenso di De Gasperi e di 

i lavoratori i t a l i an i 
a trovare la porta 
Stati Uniti. 

Ecco le conseguenze gravissime a 
cui l'economia italiana si trovtrà 
esposta se il trattato andrà in vi
gore. 

Siamo di fronte q u i n d i a con
cessioni, di importanza c a p i t a l e . 
fatte agli Stati Uniti sen?a c o n t r o -
partita o con una contropartita ir
rilevante. La cosa è tanto p i ù « r a 
c e . MI quanto il governo D e Ga
speri ha dimostrato di non t eucre 
in rtcs.tr ni c o n f o le critìclie severe 
che furono fatte al p r i m o proget
to elaborato dcll'ou Ivan Matteo 
Lombardo, in vede di C o m m i s s i o n e 
d i i Trnffaf i . E' evidente p e r c i ò il 
t o i f a t i i ' o de l G o r c n i o di s r i f ' i p p a -

re una politica estera di capitola-
zione agli Stati Uniti, alle spalle 
Uell'Assemblea Costituente, e con
tro la volontà d e l l ' o p i n i o n e p u b -
IWtVfi e dei rappresentanti del po
polo. 

Ma la manovra n o n r i u s c i r à . Il 
popolo i f a l i a n o no'» è d i s p o s t o a 
r e n d e r e la sua i i i r i ipr i idenza e a 
barattare il sua « t n e n i r p econo
mico per far piacere a D e C a s p e r t 
e a Sforza. .Non solo i lavoratori, 
ma tutte le forze sane e consape
voli della nostra industria e dalla 
nostra economia sapranno reagire 
contro la minaccia gravissima che 
viene dai trust d'oltre Oceano. Se 
Sforza ha fumato, il p o p o l o i t a l i a 
no non /Ir ni eri). 

Lopez smentisce 
la stampa gialla 

La s d e g n a t a p r o t e s t a d e l F r o n t e 
p e r la m i n a c c i a t a e s p u l s i o n e 

Dopo la pro te s ta u n a n i m e de l la g io 
v e n t ù di ogn i corrente po l i t i ca , non 
st è s p e n t a n e i p a e s e l ' e co s u s c i t a t a 
del p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o di 
e s p u l s i o n e dal l ' I ta l ia de l g i o v a n e an-
t i franchis ta s p a g n o l o A l v a r o Lopez . 

Una d e l e g a z i o n e formata dal le r a p . 
p r e s e n t a n t i de l l 'U .D.I . di T o r i n o . R e g 
gio Emi l ia , F i renze , Mess ina . Renna, 
si è recata Ieri dal v i c e - p r e s i d e n t e 
Pacc iardi per c h i e d e r e la r e v o c a de l 
p r o v v e d i m e n t o , r icordando c o m e e s 
so viol i a r d i t a m e n t e la Cos t i tuz ione 
del la R e p u b b l i c a . 

L.a revoca del p r o v v e d i m e n t o è s ta 
ta ch ies ta d o m e n i c a in uno s d e g n a t o 
o r d i n e del « i o n i o votato d a l l ' A s s e m 
blea N a z i o n a l e del Fronte d e m o c i a -
t ico popolare , la quale ha i n d i c a t o 
nel p i o v v e d i m e n t o del g o v e r n o — 
e s e c u t o r e s e r v i l e de l le p i e s s i o n i di 
Franco — un insu l to ai mi l ion i d! e a . 
duti in ogni paese ne l la guerra di 
l iberaz ione cont i o il f a s c i s m o . 

I g iovan i o p e i a l di Terni , c h i e d e n 
do anch'ess i a) g o v e r n o di i e c e d e i e 
da*"un s imi le ges to , si s o n o d i c h i a 
rati p i o n t i ad ader ire a tut te le ini 
z i a t i v e c h e v e r r a n n o prese 

II g i o v a n e l .onez . in tanto , ha i n 
viato una le t tera al giornal i g o v e r 
nat iv i per s m e n t i r e la « giust i f icaz io
ne » de l p r o v v e d m e n t o g o v e r n a t i v o 
da essi addot ta , a f fermando, c h e m e n 
tre e fa!=o ch'egl i non abbia c h i e s t o 
un pei m e s s o p e i t n n n e n t e di sojisjior-
no , è vero al contrar lo c h e q u e s t o 
p e r m e s s o gli è s tato n e g a t o . 

CONTRO LA POLITICA DI FAME ANGLO-AMERICAN A 

Tre milioni di scioperanti 
nella Bizona della Germania 
Il piano Schacht- Dulles per il potenziamento dei trust 

F R A N ' C O F O R T E , 2 . — . A m e z z a 
n o t t e s i m e t t e r a n n o in s c i o p e r o n e l 
l e z o n e i n g l e s e e d a m e r i c a n a t r e 
m i l i o n i d i t e d e s c h i fra o p e r a i eel 
i m p i e g a t i . 

L o s c i o p e r o c h e d u r e r à v e n t i 
q u a t t r o o r e , a v r à c a r a t t e r e eli p r o 
t e s t a c o n t r o l a c r i s i a l i m e n t a r e c h e 
c o n t i n u a a t r a v a g l i a r e la B i z o n i a . 
L o s c i o p e r o c o i n v o l g e r à u n a z o n a 
c h e va d a A m b u r g o a S t o c c a r d a . 
S a r à la p i ù g r a n d e e l i m o s t r a z i o n e 
di p r o t e s t a finora p r o v o c a t a d a l l a 
s i t u a z i o n e a l i m e n t a r e . 

A l l o s c i o p e r o p a r t e c i p e r a n n o t r e 
g r u p p i d i v e r s i di l a v o r a t o r i : c i r c a 
1 m i l i o n e e m e z z o di « c o l l e t t i b i a n 
c h i >. ( i m p i e g a t i c i v i l i ) e iel la z o n a 
b r i t a n n i c a , i q u a l i r e c l a m a n o p a r i 
tà di r a z i o n i a l i m e n t a r i c o n i l a v o 
r a t o r i p e s a n t i ; o l t r e u n m i l i o n e d i 
l a v o r a t o r i d e i s i n d a c a t i n e l W u e r t -
t e m b e r g - B a d e n ( z o n a a m e r i c a n a ) , i 

Riunione a Belgrado 
dell 'Ufficio di Informazioni,, 

l.a nuova redaz ione di • l'er 
un;» pace durevo le , per una 

democraz ia popolare • 

BELGRADO. 2. — L'Uiliclo Infor
m a z i o n i dei n o v e Part i t i Comunis t i 
ha pubbl i ca to , in data 31 g e n 
na io u. s.. su ' n . « d c . l ' o i g a n o • Per 
una paco d u r e v o l e , per un,i d e m o 
crazia popolare », 11 se /utente co
m u n i c a t o 

« SI è tenuta in Jugos lav ia , alla 
metà di genna io , una r i u n i o n e del-
l'L'flit'lo di Informazion i de i nove 
Part i t i C o m u n l s l l , alla q m l e han
no partec ipato i seguent i rappre
s e n t a n t i de l Comitat i (.'«'turali del 
r i s p e i i i v i Par t i t i : 

I compugni ( ios i i iak I. e /.Uteri li . , 
per il Part i to Comunis ta Jugos la 
vo; il c o m p a g n o P o p i o i n o v V.. per 
il Par t i to Operalo Comunista Ititi-
paro; i c o m p a g n i K i s h i n l e v s k I I. e 
Kautii l ,„ per il Part i to Comunista 
R u m e n o ; I c o m p a g n i i lorvat l i M. 
e Diro Z per il Pai (Ito Comunis ta 
Ungherese : i c o m p a g n i Kro i sko Z. 
e F lnke l s t e ln J. per il Par l i l o Co
munista Po lacco ; i compagni J u -
din I*. e CSrlsorlan V., per il Par
t i lo Contniiisia ( b o l s c e v i c o ) del-
l'1'.R.S.S.; I c o m p a g n i I .ccoeur O. 
e Hentges I*.. per il Part i to Co
m u n i s t a Francese ; i compagni I lo-
mlnder B. e V o d a - P e k s a II. per II 
Part i to Comunis ta Cecos lovacro; 1 
c o m p a g n i Giuseppe Rossi e Giu
l iano Pajet la . per II Part i to Comu
nista I tal iano. 

Net corso della r iun ione è stata 
e saminata la q u e s t i o n e del la crea
z ione di una redaz ione p e r m a n e n t e 
de l l 'organo de l l 'Unir lo di Informa
z ion i « Per una pace durevo le , per 
una democraz ia popolare *. c o m p o 
sta dai rappresentant i de l n o v e 
Part i t i Comunis t i . P o l c h e la reda
z i o n e provv isor ia del q u i n d i c i n a l e 
ha portato a t e r m i n e II c o m p i t o per 
cui era stata cos t i tu i ta , è stata d e 
cìsa la creaz ione di una redaz ione 
permanente , la cu i c o m p o s i z i o n e è 
risul tata c o m e s e g u e : c o m p a g n i 
B iro Z.. Rnltlkan À. . V o d a - P e k s a 
B.. Hentges P.. Grtgnrlan V.. Zi -
herl n . . Pajetta G i u l i a n o . F i n k e l -
s l e l n J. H i l a c e v II.. S l iuml lov N „ 
Gorsh lch M. e Jt ldin P.. il quale 
u r i redattore responsab i l e ». 

ÌSkL CMiOU* DELLA S'IRilkGli AMhRICilSA 

Bevili vuole portarsi via 
le chiavi del Medio Oriente 

I.'UKSS protesta contro il tentativo sunericano di trasformare la Persia 
base strategica in viola/ione dell'accorrlo russo persiano in una 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 2 . — La manovra an-
gloa-.nericava si estende sempre p i ù 
d e l bacilo del Mediterraneo e n e i 
M e d i o O ' i e n t t . 

Lo scopo o r a m a i chiaro è q u e l l o 
d'i c r e a r e un blocco militare che 
protegga la cerniera del Conale di 
Suiz e che sin i l trampolino p e r 
of.nt futura offensiva i n Europa. 

Costretto nd abbandonare la Pa
lestina ed in p o r l e anche l 'Eg i t to . 
l 'tmpc r i . i f i fmo b r i f a i t n i c o cerca di 
ritirarsi alla manirra d i c h i . a b b a n 
d o n a n d o fina casa, c ' i tuda l'tescio e 
si porti dietro U c h i a r i . 

In altre parole, in sostituzione 
dell'occupazione militare, Bcvin vuol 
creare tutta una serie di trattative 
bilaterali c o i '.-ari p a e s i del Medio 
Oriente. 

Q u e s t i Trattati prevedono un si
stema di difesa nti l itartf c o m u n e f d 
il rafforzamento ed i l manunimer.-
to al potere di governi reazionari 
che diano affidamento d i riuscire 
a spezzare sin dalla nascita qual
siasi m o ' i m i n i o democratico nazio
nale e d i restare agli ordini di W'hi-
te Hall. 

naturalmente, tutto l'appoggio ame
ricano, non solo, ma fa addirittura 
parte d e l p i ù vas'o piano strategico 
americano. 

A questo proposito è d i oggi la 
notizia della protesta sovietica per 
l'azione sempre p i ù sfacciata d Ha 
missione militare statunitense »n 
Persia. 

La nota sovietica a Teheran de-
runcia la costruzione lungo la fron
tiera russo-persiana di fortificazioni 
sotto la direzione di ufficiali ameri
cani 

La A'offl s o r i e t i c n p r o s e p t i e d i -
r h i j r a i t d o . che U'a.shinpfon m i r a ad 
organizzare ed allestire n o n s o l t a n 
to ì '<serc i fo m a anche l ' indus tr ia 
be l l i ca p e n s i o n a . 

Tali fatti sono i n c o m p a t i b i l i m i 
frat fat i r u s s o - p e r s i a n o d i b u o n vi
cinato e si chiedf pertanto al gover. 
no di Teheran l'adozione di imme
diate misure per impedire la tra
sformazione delia Persia in una base 
strategica americana e p*r ristabi
lire la n o r m a l i ' d 

Intanto a Wathinclan U senatore 
Lodoc- d i c h i a r a c l i c la Turchia deve 

Il rovescie subito a Bagdad, àov\div'"taTe u n a ha*e avanzata del 
il popolo è insorto contro ques'o\Mcàiterranco Orientale, ed il - New 
asservirne u fo . non era certamente 
previsto a Londra dove già si tr.i 
convocato il Primo A f i n i s t r o d i 
Transgiordania per prendere ordini 

Questo programma di B C f t n ha. 

(mmmM 
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Stila* (rerai. fitti e iztt 
CV S&10 DIO. — . Si sai s%s err'.tzr t'1 

l'Acrrifi? • iMiua» TIIM!» ;vr izr mi!» tl-
l'»rji5» t i t 'ni i t 1 Vx mtjaratt •. ti kj tail-
KnU rt*p<«To. Voi lo «ipMin». >l.0>teni-
UT* Rima* • la dira era a Mm%. Spollaiai 
Il ^ailr ha *<"n!!n rar • il rr««;<a.i » taa 
•T»T<*i«ifla» rnntffi tatti ml̂ jy» (\t tTtttt* 
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I «H'ATTKO GATTI. - (A irepMin» iti «itti 
«•mirini): Sarai fucilieri • Saraijitf Ai tip, 
Tvtm Mitrata. 

Y o r t Herald Tribune - scrive chi 
l 'nl lff lnra c o n la T n r c h f a ha m-sso 
in grado gli Siati Uniti di doiiina-
re questa zona: difatti le m i s s i o n i 
m l i f a r ì americane stanno girando »n 

i t m o o e in largo n f l p a e s * c o m p l o t 
t a n d o ed organizzando. 

A conferma di questo att ggia-
mento. che mire — piti che a'ia ri
costruzione economica dell'Europa 
— a l ' a c r e n r i o n c di t«n b l o c c o m i -
Htare per la dif-sa dell'Imperialismo 
anglo-americano, ceco quanto di
ceva OOQÌ U corrispond'nte d t p f o -
m a f i c o d e l l a B B C - «Vcpli n m h t e n -
f» r f s p o n s a b i f i d i U'riifc H a l l s i ri-

d'ITuse d a f o n t e r u s s a di . 'armi e di 
cr.rri a r m a t i f o r n i t i al g o v e r n o i t a 
l i - n ò di D e G a s p e r i . . . la .. P r a v d a » 
s c r i v e : .. S a r e b b e d i f f i c i l e d i r e s e in 
q u e s t a s m e n t i t a v i s i a p i ù i p o c r i s i a 
g e s u i t i c a o p i ù c i n i s m o . Q u e s t a i m 
p u d e n t e n e g a z i o n e n o n r i e s c e t u t 
t a v i a a n a s c o n d e r e l e p a t e n t i v i o -
l?7Ìoni c o m m e s s o d a l g o v e r n o d e g l i 
S t a t i U n i t i n e i r i g u a r d i d e l t r a t t a t o 
d i p a c e c o n l ' I ta l ia ». 

Riref-rndosi a l l a s m e n t i t a d e l D i 
p a r t i m e n t o d i S t a t o c h e h a d e f i n i t o 
ira.-ratta In c i f ra d i 300 c a r r i a r m a t i 
i l q u o t i d i a n o s o v i e t i c o p r o ? e g u e 
.iiTe-rmando: -. T u t t o c i ò n o n h a i m -

AL CONSIGLIO DEI QUATTRO SULLE COLONIE 

L'U.R.S.S. ottiene che 
venga interpellata sulla 

l'Italia 
Somalia 

Uoppos:zion<i anglo-franto-americana alla proposta del ripiegato 
sovietico - L'Italia dovrà essere ascoltata entro il 18 febbraio 

L O N D R A , 2. — I s o s t i t u t i M i n i 
stri d e g l i E s t e r i d e g l i S t a t i U n i t i , 
d e l l ' U R S S , d e l l ' I n g h l terra e d e l l a 
F R A N C I A , r i u n i t i s i n e l p o m e r i g g i o 
di o g g i a l l a L a n c h e . s t e r H o u s e p e r 
d i s c u t e r e il p r o b l e m a d e l l e c o l o n i e 
i t a l i a n e , h a n n o r a g g i u n t o u n a c c o r 
d o di c o m p r o m e s s o n e l l a q u e s t i o n e 
del p i c c o l o p o r t o di B a n d a r Za d a . 
al c o n f i n e fra la S o m a l i a I t a l i a n a 
e la S o m a l i a I n g l e s e . 

I s o s t i t u t i h a n n o , in fa t t i , i n c a r i 
c a t o la c o m m i s s i o n e q u a d r i p a r t i t a 
d ' i n c h i e s t a , v h » è o r a in S o m a l i a d i 
o c c u p a r s i a n c h e d e l l ' a n n o s a q u e s t i o 
n e d e l p o r t o d i B a n d a r Z a i d a . e u l 
q u a l e l ' I n g h i l t e r r a a v a n z a p r e t e s e . 

L ' I n g h i l t e r r a ave%*a c h i e s t o c h e la 
c o m m i s s i o n e d ' I n c h i e s t a d e d i c a s s e 
la s u a a t t e n z i o n e a l l e r i v e n d i c a z . o -
ni b r i t a n n i c h e s u B a n d a r Z a i d a . 

II d e l e g a t o s o v i e t i c o Z a r u b i n , n o 
n o s t a n t e l ' o p p o s i z i o n e a n g l o - f r a n c o 
a m e r i c a n a , r i b a t t e v a c h i e d e n d o c h e 
a l l ' I t a l i a f o s s e p r e l i m i n a r m e n t e c o n 
c e s s o d . e s p o r r e il s u o p u n t o d i v i 
sta a l l a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a . S i 
è q u i n d i r a g g i u n t o u n a c c o r d o n e i 
t e r m i n i s e g u e n t i : 

1) o r d i n a r e a " a c o m m ' & s i o n e 
c h e s t u d i i l c a s o ; 

2) n o t i f i c a r e a l G o v e r n o i t a l i a n o 
c h e e s s o ha la p o s s i b i l i t à d i e s p o r r e 
il s u o p u n t o d i v i s t a ; 

3) d a r e i s t r u z i o n i a l l a c o m m i s 
s i o n e p e r c h è a c c a n t o n i l ' i n c h i e s t a s u 
B a n d a r Z a i d a f i n o a c h e l ' I ta l ia n o n 
a b b i a p r e s e n t a t o l e s u e c o n c l u s i o n i . 

S e c o n d o i l p r o g r a m m a , la c o m 
m i s s i o n e d o v r à l a s c i a r e la S o m a l i a 
i t a l i i u i l 18 f e b b r a i o . Q u a l o r a l ' I t a 
l ia n o n e s p o n g a l e s u e r a g i o n i p e r 
q u e l l a d a t a , o g n i d e c i s i o n e s u B a n 
d a r Z a i d a v e r r à r i m a n d a t a a d o p o . 

O s s e r v a t o r i a m e r i c a n i h a n n o f a t t o 
p r e s e n t e a l l M s s o c i a t c d Press c h e 1& 
G r a n B r e t a g n a h a a c c e t t a t o l ' a c c o r 
d o o d i e r n o c o n p r o t e s t a . 

I s o s t i t u t i s i s o n o a n c h e o c c u p a t i 
d e l l e s p e s e d e l l a c o m m i s s i o n e d ' i n -
c h e s t à . l e q u a l i h a n n o s u p e r a t o i l 
p r e v e n t i v o d i 24.000 s t e r l i n e . 

D o m a n i e s s i e s a m i n e r a n n o u n a 
l e t t e r a d e l l a c o m p a g n i a di n a v i g a 
z i o n e a e r e a e B r i t i s h O v e r s e a s A i r 
w a y s ». l o q u a l e s p i e g a l e r a g i o n i 
d e l l ' a u m e n t a t o c o s t o d e i t r a s p o r t i . 

Il soc ia l i smo . D i m l t r o v ha t e n u t o u n 
discorso sul la pol i t i ca es tera ed In
terna del la Bulgara r ibat tendo 1 c o n 
cet t i e spos t i In m a t e l i a In discors i 
precedent i . In m e r i t o al r e c e n t e a i t i -
co lo del la « P r a v d a » sul la poss ib i l i tà 
de l la c o s t i t u z i o n e d i una f e d e r a z i o n e 
balcanica D i m l t r o v ha a f fermato c h e 
le o s servaz ion i dei g iorna le e r a n o 
(ondate ed o p p o r t u n e e c o s t i t u i v a n o 
un coii'-lclio Diez ioso ed u t i l e . 

Gli S. U. respingono 
la nota sovietica sulla Persia 
W A S H I N G T O N . 2 ( A F P ) . — II Di

p a r t i m e n t o dì S t a t o lia r e s p i n t o ogi? 
le a c c u s e f o r m u l a t e da rad io Mosca 
s e c o n d o l e q u a l i e l i Stat i U n i t i p r o 
cedei e b b e r o a l la r iorganizzaz ione d e l 
l 'esercito Iraniano, che verre-hbe co.-l 
a cos t i tu ire una poss ibi le m i n a c c i a 
c o n t ' o l 'URSS. « Le af fermazioni ;-e-

c o n d o l e qual i gli Stat i U n i t i c e r c h e 
rebbero d ì trasformare l'Iran In u n a 
base m i l i t a r e s trateg ica n ° n h a n n o 
a l c u n f o n d a m e n t o s — ha dich iarato 
oge.1 u n rappresen tante ufficiale del 
D i p a r t i m e n t o di Stato , il q u a l e ha 
tut tav ia p r e c i s a t o c h e es i s tono a t tua l 
m e n t e nel l ' Iran d u e miss ioni mil i tari 
a m e r i c a n e . 

q u a l i p r o t e s t a n o c o n t r o le- r e c e n t i 
r i d u z i o n i d e l l e l o r o ì a z i o n i e v o 
g l i o n o u n a p i ù s u f f i c i e n t e d i s t r i b u 
z i o n e d e i v i v e r i ; o l t r e 150 m i l a l a 
v o r a t o r i i n d u s t r i a l i d e l l a z o n a di 
I L m n o v e r , i q u a l i c h i e d o n o il r i 
p r i s t i n o i n t e g r a l e d e l l e r a z i o n i p e r 
i l a v o r i p e s a n t i , 

M e n t r e i t e d e s c h i s o n o in tal m o 
d o c o s t r e t t i a p r o t e s t a r e c o n t r o la 
p o l . t i c a di f a m e d e l l e a u t o r i t à di 
o c c u p a z i o n e a n g l o - f r a n c o - a m e 
r i c a n e il g e n e r a l e L u c i u s C l a y , g o 
v e r n a t o r e m i l i t a r e s t a t u n i t e n s e , s ta 
a p r e n d o u n n u o v o c a p i t o l o de l p o 
t e n z i a m e n t o tu i g r u p p i m o n o p o l i s t i 
ci t e d e s c h i e d e l l a c o l o n i z z a z i o n e 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e c o n u n 
pir.no '"i rinttivn7ir>'ie d e l l o i n d u 
s t r i e p o s a n t i m e r c o l ' i n v e r t i m e n t o 
di inerenti c a p i t a l i a m e r i c a n i a nor
m a d e l p i a n o M a r s h a l l 

Il p r o g e t t o S c h a c h t - D i j l l e s p r e v i 
d e e n t r o 3 m e s i , il r i n n o v a m e n t o 
( - o t t o f o r m a ii'« a iu t i M a r s h a l l •) di 
b u o n a p a r t e d e l l ' a t t r e z z a t u r a i n d u 
l t i l a te c o m e p r e s t i p n o - t o per il 
rr . srg iungimento d i q u e l l i v e l l o di 
p r o d u z i o n e c h e g l i a m e r i c a n i au 
s p i c a n o p e r la G e r m a n i a o c c i d e n 
t a l e n e i p r o s s i m i q u a t t r o r n n i . 

L a d i f f e r e n z a eli v a l o r e fra l e v e c 
c h i e a t t r e z z a t u r e e l e n u o v e p o 
t r e b b e e s s e r e c o p e r t o , a p a r e r e di 
Se'hacht . da u n ' i p o t e c a a m e r i c a n a 
s u l l e i n d u s t r i e tee le^che m e n t r e 
c r e d i t o r i a m e r i c a n i e p r o p r i e t a r i 
t e d e s c h i s i d i v i d e r e b b e r o g l i ut i l i 
r i c a v a t i d a l l e f a b b r i c h e , c h e l a v o -
re-re-bbero s o t t o d i r e z i o n i mi^te . 

u 
Socialismo è pace 

Imperialismo è guerra 
l 'ormato 22 X 29 I.. 4.75 n e t t o . 

• 

Un pugno di parassiti 
rovina l'Italia 

(Lotta del Fi o n t e D c m o c r i t i c n 
p o p o l a t e contro ì lat i fondist i e i 
gupid l industr ia l i ) . 

Kounato 1 7 X 2 4 I,. 3,35 net to . 

La luce viene dall'Oriente ! 
(La i l f o r m a agraria e un fatto 

c o m p i u t o nei p.ieM di n u o v a d e 
mocraz ia ) . 

F o r m a t o 17 X 24 U 3,34 net to . 
R a p p r e s e n t a n o im efficace s t i u -
m e n t o di propa^.inda per o^ni 
att iv is ta . 

I prezzi s eguat i s o n o validi pei 
le so le Federaz ion i . Al le Fede-
iaz ioni c h e o r d i n a n o tutti e tre 
i fogli a 4 pagine , e 'u q u a n t i t a 
t iv i non l n f e i l o i i a 500 pei t ipo. 
11 prezzo totale sarà r idotto a 
!.. 10. Le Federaz ioni d e v o n o p r e . 
notars i al più pie.sto presso il 
C.D.S. del P.C.I. - Via de l le Bot 
t e g h e O s c u i e . 4 - Roma. 

Per l e nn>es-.e: 
n i e i o I/148.io. 

C e Pos ta le n u -

Precisazione sull'adesione 
del MIS al Fronte democratico 
Il M o v i m e n t o per l ' I n d i p e n d e n z a 

d e l l a S i c i l i a h a Ieri s m e n t i t o , c o n 
u n s u o c o m u n i c a t o , di avere n d e r i t o 
ni h r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e 

E f f e t t i v a m e n t e , per u n errore di 
s t a m p a , n e « l 'Uni tà » di d o m e n i c a 
scorsa , n o n è r i s u l t a t o c h e ad ade
rire al F r o n t e D e m o c r a t i c o è s t a t o 
lì M o v i m e n t o d e m o c r a t i c o e r e p u b 
b l i c a n o per l ' I n d i p e n d e n z a s i c i l i a n a 
c h e fa c a p o a l l ' on . V a r i a r e . 

La Cos t i tuente si e ch iusa . Vuol 
d u e t-lie è m o t t a ? Quali s,iran»-.o 
ì luppo i t i c h e lutei coi ierai-.»io 'u.t 
e i ) , t : tut 'nte (. G o v e r n o nel p i o s -
s l n u t i c m e s i , s ino a l l e e lez ioni? 
Chi può suppl i re l 'Av-cmPlca n e l . 
hi f iniz ione ih c o n t i o l l o d e t r a z i o 
n e i-ovei nat iva? 

A quest i interi o r a t i v i — c h e s o 
no di un e c c e z i o n a l e n i t e i e s s e p ò . 
l i d i o - n s p o n d e su] p i o s s i m o n u -
m e i o di « V1K N U O V E » , s e t t i m a 
nale de l la S e g t e t e r i a del P.C.I.. 
11 P i e s l d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a Co
s t i tuente , o n , Terrac in i , con un 
luc ido art ico lo . 

Il ti. 6 di « V i e N u o v e » c o n t e r 
rà inol tre , tra l 'a l t io . articoli di 
Long». S e r c h l a , « r i c c o , I ) | V i t t o . 
rio. Colombi , ecc . 

P I E T R O 1 N O K A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I M 
R e d i l l t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a M l i m e i n o ' Ipoe iat ico U~È S I S~AT 
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PICCOLA PUBBUCITft 

I lavoratori votano 
per la disciplina sindacale 

U n a n i m i t à a l l a C o r t e de i C o n t i 

p e r il « d o c u m e n t o D i V i t t o r i o > 

A l l ' u n a n i m i t à II S i n d a c a l o naz io 
nale de l d ipendent i del la Corte ilei 
Conti ha approvato il . cloriuiu-nto 
DI V i t tor io •• p e r l 'unità e la disc i 
pl ina s indaca l e . L 'approvaz ione r 
tanto p iù s igni f icat iva in intanto si 
tratta di un s i n d a c a l o di lavor. torl i V l a del P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n o 

I f ' J m , c « , . l o : '* c o r r e n t e d c m o c r l - S 1 . 3 7 , e S < . , M n r e „ . , „ . „ . 
stlan.1 ha una notevo le rapprcse l i tan- v i . ,i~i -iTit...,„ „ i - w -.•. .„ i 
za noi Comita to d i r e t t i v o che si è * , a , l c l l r i , m , e "" '•'• 7f i' " : t e l 

Min. 10 par. - N e r e t t o tariffa dopp ia . 
Questi avv i s i si r i c e v o n o presso la 

concess ionar ia e sc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.M 

p r o n u n c i a t o a favore del « docu
m e n t o ». 

A e r a n d e maggioraii-za. contro ogni 
cr i i iur iage io . j , | s o n o espresse le Ca
mere del Lavoro di Pisa . Cuneo. T e 
ramo, Pa lermo , la Federaz ione lavo
ratori edi l i e II S indaca to del perso
nale de l l , Animln | s tr . i z I . .ne g iud iz iar ia . 

I-a m o z i o n e d e m o c r i s t i a n a ha rap-
Cimilo i n v e r e la m.-icgior.inza nel Co
m i t a t o centra le del S i n d a c a l o Scuola 
e l e m e n t a r e . 

Dimitrov parla a Sofia 
al congresso del Fronte Patriottico 

SOFIA. 2. — I m e m b r i dei G o v e r n o 
bi l icaro e de! P r e ' i d i u m d e l l ' A s s e m 
blea naz ionale h a n n o presenz ia to o g g 
la pr ima r iuntone del II Congresso 
del Fronte P a t r i o t t i c o bu lparo al ! 
qua le par tec ipano 1200 de legat i e n u 
merose de lccaz ton i s traniere . II Con
gresso è s ta to a p e r t o dal la Segretar ia 
cenerate del Fronte patr io t t i co Cola 

_ . . , • -t- i- Drajnccva la a n a l e ha s o t t o l i n e a t o 
p o r t a n z a e s t à s o l o a s i g n i f i c a r e c h e c h e n ? c c o n d o c o n g r e s s o s e g n a u n a 
i n v e c e rii -100 c a r r i a r m a t i s a r a n n o i a p p a ne l l o s v i l u p p o d e m o c r a t i c o d e i -
s t a t i 299 o 400 ». I la Bulcar ia e nel s u o c a m m i n o v e r s o L ' o m a g g i o S a r a g a t F i o X I I 

I professori chiedono 
l'indennità di studio 

L ' a g i t a z i o n e d e i p e t r o l i e r i 
e d e i m e d i c i 

I professori m e d i h a n n o ch i e s to la 
a p p o g g i o della CGIL nella loro az io 
ne t e n d e n t e ad o t t e n e r e dal Minis tro 
O o n e l U l ' indenni 'à di s t a d i o . La lot
ta per questa Indenni tà si protrae 
o r m a i da mes i e m e s i . Il S indacato 
scuo la m e d i a c h i e d e Inoltre m i g l i o 
r a m e n t i per la carr iera , r h e dev 'e s 
sere portata fino a l VI grado per t 
professori e fino al V per i pres id i . 

N e p p u r e e r i u n i o n i di d o m e n i c a e 
di ieri a! Min i s t ero de . Lavoro s o n o 
v a l s e a r i so lvere la vertenza de i pe 
tro l ier i . cui le S o c i e t à rif iutano un 
contra t to di Lavoro n a z i o n a l e e u n i 
c o per opera i e i m p i e g a t i . Ancora 
s t a m a n i sarà e s p . e t a t o un u l t i m o t e n 
t a t i v o per c o n v i n c e r e g-i ind-as'riJli 
a recedere dal loro assurdo a t t e c e i a -
m e n t o . 

A n c h e 'e t ra t ta t ive tra I lavoratori 
del c o m m e r c i o e l c o m m e r c i a n t i , per 
"app . i caz ion? de i punt i de; c o n t r i t o 
re la t iv i a! a r iqual i f icaz ione d e ! > va 
r ie ca tegor i e , s o n o s ta te in terro t t e 

f i ' n e che, secondo la premessa p o - ; A i S indaca t i prov inc i? li è 

litica formulala nel discorso di Be-
r i n , T t m i o n e occidentale d o r r e b b e 
essere attuata mercè trattari di mu
tua assistema. e solo in un secondo 
f f m p o s i p a s s e r e b b e alla integrazio
ne economica -. 

C O R R A D O S A L V I A T I 

r v t D E x r x c i A nri.LA « r n A \ n s » 

Armi americane 
al qoverno De Gasperi 

L O N D R A , 2 . — In m e r i t o a l la 
s m e n t i t a c h e h a n n o d a t o fili S t a t i 
U n i t i a l l e n o t i z i e p r e c e d e n t e m e n t e 

stata data 
la neces -ampja ' ibertà di condurre 

.saria a z i o n e r i v e n d i c a t i v a . 
Una v i v i s s i m i ag i taz ione s i sta s v i 

luppando tra i m e d i c i m u t u i - i s t i nei 
confront i deg ' i I s t i tut i , per una m i -
g:jore tute la d e i 'oro interess i 

L'agi tazione, p i e n a m e n t e giust i f ica
ta. e diret ta da'. S i n d a c a t o In modo 
da d a n n e g g i a r e i! m e n o possibl e I 
lavoratori ass i s t i t i , c h e non s o n o In 
fratto di r icorrere a m e d i c i pr ivat i . 

F ino a ieri sera nes suna conferma 
era g iunta a'.}» FTOM per la ripresa 
d e . > trat ta t ive d i r e t t e per 1! c o n 
tratto dei m e t a l . u r g l c l . annunc ia ta 
per o g g i . 

Si i o n o ch ius i , c o n r e i e z i o n e de ! 
C o m i t a t o d i r e t t i v o , i lavori d e l Con
gresso del d i p e n d e n t i dal LL. P P . E* 
stata approvata a l l 'unanimi tà una rr.o-
i l o n e finale In cui s | r i v e n d i c a Un 
r i o r d i n a m e n t o l e i ruo l i 

XX DI CAMPIONATO: GIORNATA DI SORPRESE 

Sessantaquottro milioni 
all'unico "12„ della Sisal 
La 20. tappa del campionato d i 

calcio si può considerare la giornata 
"rtttjstro/c per i giocatori della Sisal. 
Il X'.qnor Pietro Amclotti di Trevi-
qho infatti è stato l'unico giocatore 
ira t pronosticatori a totalizzare ben 
dodici punti nella Qiornata della ca
pitolazione delle squadre di casa riu
scendo in quc%to modo a guadagnar
si la non comune cifra di H4 mi
lioni. 

Chi inzree imprecherà alla fella 
faranno le squadre « padrone di ca
sa » le qu.ilt. essendo in questa s^f-
rirnfina del campionato calcistico in 
rena di cordialità estrema, hanno m 
totiie offerto la possibilità alle loro 
nsiì'tj — non si sa quanto gradite 
— di guadagnare la bellezza d i 12 
punti sui 20 complestn i che, ne era
no m palio 

Di er'.der.tc significato la vittoria 
del Tormo in casa dei * canarini* 
che nonostante il loro garbato cin
guettio. non sono riusciti a soffoca
re U concerto di un'orchestra affia
tata quale tiue.lla dei « granata ». / / 
« Toro > cosi ha loluto dvmeistrare 
rhe non valgono qli insuccessi, an
che s-f c/nrnoro«i a smontare il loro 
complesso E per dare una prora 
pratica di questo i « granata » s o n o 
pos ta t i per ben tre rolte. con suc
cesso pieno, tra le maghe di a c c i a i o 
dr< modenesi. 

Questa vittoria sarà certamente 
un l>uon monito per il Milan il aua-
le è r iu«r i fo soltanto a pareggiare 
in casa del Vicenza. Quale la cau
sa? Difficile dirlo per chi non ha 
assistito all'incontro Si può dire 
comunque che • « r o . « o n p n • dove
vano tcderstlm con una « q u a d r a « M 

è letteralmente affamata di punti 
AI Bologna è'riuscito per mtcro 

il colpo m eata della « . / m e » . A 
nulla infatti è valso lo Spiegamen
to continuo deah attaccanti < bian
coneri t nell'arca dei veltri i quali 
hanno aspettato il momento buono 
per assestare il colpo di grazia con 
una zampata dell'abile Grilli. 

IJI Trresttr.a invece ha fatto il 
colao per intero sul c a m p o della 
strampalatissima Inter. Cosi la Fio
rentina sul campo del Genoa con
fermando il progresso della sua pri
ma linea m fatto di realizzazione 

l « giallorossi •» anche tono riu
sciti a farla in barba alla quadra-
tissìma Salernitana con un colpo 
gobbo di Pcsipla nelle nu iene deb
bono scorrere tanti granellint di pe
pe se cosi spesto riesce n Biadare 
le sue stoccate decisile 

Un risultato rimarchevole ha ot
tenuto anche la Pro Patria che è 
riuscita a strappare un punto sul 
munitissimo terreno bergamasco, e, 
me pure notevole il mezzo successo 
esterno del Bari a Li-orno II .Va* 
p o i : dal canto suo continuando a 
perdere resta tempre i? /a"i7/tno di 
c o d a 

850 profughi stranieri 
lasciano l'Italia 

N A P O L I . 2. — Circa 850 profughi 
s t ran ier i p r o v e n i e n t i dal var i c a m p i 
del la PCIRO | n Ita'la, s o o n part i t i 
ogg i da N a n o ! ! per I! S u d - A m e r i c a , 
con lì p irosca fo • C e n t r a i Black *, 
una d e . l e nav i a dl<p-» lz ione dell» 
PCIRO per s p o s t a m e n t i di m u s a . 

JL CONGRESSO DEL P. S. L. I. 

Saragat consiglia ai delegati 
di fare gli esercizi spirituali 
"Piano Marshall speranza d'Europa,, - Tremelloni gozzaneggia 
Il domenicano Calosso-Arata contro la partecipazione al governo 

«G-5JI lame, via F. Crlspi l . ore 8.30 IX; 
S.P.A.T. l . . Gal ler ia Colonna n. 23; 
tel . BI2-5fit - Largo Cilici - « A g e n z i a 
n o n a v e n t a - Vla Tornacel i ! n ; , te i . 
64-137 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 -
Vla della .Mercede St-A tniatc l ira 
Otturino» 9-13. I5..10-17 - Via Marco 
Minghct t l IS. te l . 87-171. 

'• U c r a n i o n l L IZ 

GRANDE Tendila fine iligione!!! Pellicce freni 
liqnidazioae. Nelson «ohcipo, pigmtnh) 12 
men anche Inori Roma! Volpi argentate. - Ci-
(ani », Nini 67. 
OROLOGI a 12 nlr! limimi prnrt massima ija-
i m ; t ! Rri|aiiaiin <tilmr»fi' » m'riMji! • Fai-
•l'irri •. Xrcinla 1M-1 .«fmpre latitato stai m-

A TUTTI 
O R O L O G I 
t v i i i m i 

< IO RATE 
*&*,£»*& 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
N A P O L I , 2. — Saragat in sos tanza 

ha con^ig . ia to al Congresso gli e s e i -
c i z i s p a l m a l i . Gira e r i s l r a 11 C o n 
gres so de ' P.S.L.I . d e v e d e c i d e r e s u 
d u e q u e s t i o n i : s e è d'accordo con la 
p a r t e c i p a z i o n e al G o v e r n o e s e i n 
t e n d e presentars i a l l e e l e z i o n i c o n 
•t=ta separata o con l ista di b 'occo . 
Su l la pr ima q u e s t i o n e Saragat s e n'è 
usc i to d i c e n d o c h e non s i trat tava 
di ima q u e s t i o n e s o s t a n z i a l e ; <=u la 
s e c o n d a mir a v e n d o u n ' o p i n i o n e h a 
finito con 'esortaz ione ?lla m e d i t a 
z i o n e . « M e d i t a t e e m e d i t a t e b e n e » 
c o n la s t e s s a ar ia di p r e d i c a t o r e d o 
m e n i c a n o adot tata da Cnlos?o in s e 
rata. E il C o n g r e s s o in f o n d o ha m o 
stra to di g r a d i r e di più l ' inv i to ag i 
eserc iz i sp i r i tua l i c h e non la pred i 
l e z i o n e del leader de. part i to per u n a 
Usta di b l o c c o . 

A parte q u e s t e d u e q u e s t i o n i , p e r 
tut to II res to Sarasat è s t a t o m o l t o 
e s p l i c i t o . P e r pr ima cesa ha s c o p e r t o 
e h ; i l par t i to , e s i s te v i s t o che à s t a t o 
m o l t o a t t a c c a t o . Il c h e ha r i e m p i t o 
i congre=»sis.ti di l e g i t t i m o o r g o g . i o e d 
ha d a t o l o to un s e n s o di tranqui l l i tà 
c n e ha d i soer^o i' cernir- d*1 d u b b i o . 

// decalogo di Saragat 
S i s t e m a t a questa premessa , S a r a 

gat s i è a s s u n t o I c o m p i t o di dare 
u n ' i d e o l o g i a • ques to par t i to nel c o r 
s o di un d i s c e r s o chi» e«H s p e r a a b 
bia lo s t e s s o p r e z i o s o ed e t e r n o v a 
lore de l d e c a l o g o c h e l 'on. G i a n n i n i 
f o r m u l ò per i. s u o par t i to in una 
piazza del la c i t tà di Bar i . Dal d e c a 
logo di S a r a g a t s i r icava per pi i m o 
eh-- 1 lavorator i i ta l iani n o n d e b b o n o 
c r e d e r e a l . ' es i s tenza di un Imper ia 
l i s m o a m e r i c a n o , p e r c h è in real tà 
l 'Amer ica n o n ha fat to a l tro c h e I m 
padron irs i de l la pol i t ica europea d e l -
l ' Inch i l t erra . la q u a l e po l i t i ca h a 
s e m p r e m i r a t o n o n g ià ad a s s o g g e t 
tare 1 p o p o l i , ma. . . ad e v i t a r e un 'e -
cremonia di una n a z i o n e e u r o p e a s u ' 
reato de ' c o n t i n e n t e . La c o n c ' u s t o n e 
è : • B i s o g n a credere ne l 'America • 
il c h e è s t a t o a n c h e s o s t e n u t o da A n 
ton in i c h e ha m a n d a t o un t e l e g r a m 
ma In !^! *ens<». In n t t j u n m o d o poi 
b i s o g n a c r e d e r e c h e l 'Amer ica vog l ia 
ia g u e r r a : s i tratta s o l t a n t o di cert i 
b a c i n i c h e c r e s c e r e b b e r o neZ I S ta t i 
Uni t i e del res to con scarsa f o r r u i a . 

P i u t t o s t o gU Italiani d e v o n o c o n 
v incers i c h e p o s s o n o c o n t r i b u i r * al
ia m o r t e di q u e l bac l l ' l . E p r e c i s a 
m e n t e a d e r e n d o al P l a r o Marsha 1 c h e 
*• • V t r i on fo de"a c o r . c z l o n e d e m o 
crat ica • 

/ '< socialisti europei » 
Natura m e n t e l'on Saragat s i è pu

re p r o n u n c i a t o s u ' b ' o c c o o c c i d e n 
tale de f inendo o . - L a speranza de l 
=ocia!lst! europe i . Chi s a n o poi 1 
« o d a Isti europe i e s t a t o s u c c e s s i v a 
m e n t e c h i a r i t o da', d e l e g a t o a u s t r i a c o 
B l t t c r m a n n c h e ha e l o g i a t o ia fami 
el la coe ia l l s ta coTtposta da B'.um. da 
B e v i n . dag' i S c h u m a c h e r e da S a 
ragat . 

N e l p o m e r i g g i o T r e m e l l o n i ha for
n i to un s a g g i o bri- an te del parlare 
:ras ato ed ha p r o n u n c i a t o un d i s c o r 
do p o l i t i c o a v e n t e a m o t i v o le i m m a 
g i n a z i o n i l e t terar ie di G u i d o Goz
zano. V o l e n d o d i re per e s e m p l o c h e 
le c lass i lavoratr ic i a v r e b b e r o I! d i 
ri t to di a v e r e 11 potere . T r e m C ' o n ! 
d i c e v a : » L e classi lavoratr ic i d e b 
b o n o p r e n d e r e r.e.le rranl le red in i 
de l la d i l i g e n z a co l ' e t t lva >. 

L'on Arata ha portato il g e r m e de!-
' • d i s c o r d i a par lando c o n t r o la P'.r-
t e c l p a z l o n e «I G o v e r n o . I n t e r v e n t o 
m o l t o c o n t r a s t a t o e n o n p r i v o dì e l e 
m e n t i di cr i t i ca r i m a r c h e v o l i . S e 
c o n d o l 'on. Arata II P.S .L I o a r t c c l -
partdo a' G o v e r n o M * prec lusa '.« 
poss ib i l i t à di agganc iars i s o l i d a m e n t e 

alia c l a s s e lavoratr ice . E c iò perchè 
In conseguenza delia p a r t e c i p a z i o n e 
al G o v e r n o il Par t i to ha d o v u t o pren
d e r e pos i z ion i s b a g l i a t e c o m e quel la 
di non ader ire al ia C o s t i t u e n t e de. la 
Terra, pur e s s e n d o ques ta una grande 
m a n i f e s t a z i o n e di v o l o n t à e di forza 
de l le popolaz ion i agr i co l e . Uguale c o n 
s i d e r a z i o n e eg l i ha fa t 'o va lere per 
Il m o v i m e n t o per 1 Conslg'I d! ge
s t i o n e . 

Contro le asserz ioni de l l 'on . Arata 
Fi e ' a n d a t o Calo>-<o, t eor i co dcl 'a 
terra forza, 

A . IACOVIKI.LO 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

L'Assemblea 
del Planetario 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
necess i tà d i unirs i ai loro fratel l i co 
m u n i s t i . soc ia l i s t i e d e m o c r a t i c i per 
s v e n t a r e o g n i minacc ia reazionaria di 
chi del l ' Ideologia vuol fare f r u m e n 
t o di d i v i s i o n e pol i t ica . 

Alla tr ibuna si s o n o a l t e r n a t e per
sonal i tà po l i t i che d i r i l i evo , deputa t i 
e d ir igent i de i parl i t i di rrtasr-3. c o 
m e L U S Ì U . c h e ha d ich iara to di a p 
provare senza r i serve il propramma 
del F r o n t e : S p a n o , c h e ha Il lustrato 
ia s i t u a z i o n e del la S a r d e g n a d o v e «! 
ass i s te ad un m i r a b i l e r i s v e g l i o de l l e 
m a s s e popolar i ed ha a n n u n c i a t o un 
p r o s s i m o grande c o n g r e s s o del p o p o 
lo sardo: S a n s o n e , c h e ha porta to <a 
a d e s i o n e p iena ed incondiz ionata del 
P a r t i t o soc ia l i s ta ; De l la Gius ta , per I! 
Fronte di Mi lano , e Maria Maddalena 
Ross i , c h e na propos to . In n o m e d e l 
l 'Al leanza F e m m i n i l e del Fronte , un 
o r d i n e del g i o r n o su l problemi del la 
nos tra pace . 

L'A«<emblea h a Inv i ta to tu t t i I m o 
v i m e n t i d e m o c r a t i c i a dare la piena 
a d e s i o n e alla grande Ass i s e del la Ta
ce c h e avrà l u o e o a R o m a il II mar
zo p r o s s i m o . 

L'adesione a] Fronte de l l 'Assoc iaz io 
n e de i P e r s e e u i t a t i pol i t ic i è «tata 
portata da A!ct1o. que . :a de l C o m 
bat tent i e Reduc i , da r i - c h l e t t l . c h e 
de l l 'Assoc iaz ione C o m h a t t c m i e R i 
d u c i e v i c e prec idente . 

U n c a l d o pro lungato a p p l a u - o ha 
infir.o a c c o l t o GlovannuzzJ. s indaco di 
Pe«eara. 

P » r u l t i m o ha preso la parola F l o 
r iano Del S e c o l o per r i a s s u m e r e I 
t e r m i n i de l la d i scuss ione . 

Il F r o n t e — ha affermato l 'oratore 
— è il r isvegl iars i d e l l e forze p iù d e 
mocrat i che . E" li f e r m o a l l e forze r e 
tr ive c h e i n t e n d o n o la democraz ia 
c o m e u n magni f i co p r e t e s t o per fare 
del c o m i z i e non m a n t e n e r n e l e pro-
n/esse. 

Mole ha d e t t o p o c h e parole di c h i u 
sura. S o n o s tat i qu indi post i in v o 
taz ione e d approva t i 1 d o c u m e n t i c o 
s t i tu t iv l de l Fronte e l 'appel lo agli 
uomin i ed a l l e d o n n e d'Italia. Infine 
i de l egat i h a n n o e l e t t o la Pres idenza 
e 1 Esecut ivo del Fronte . 

La Presidenza 
f_a PreMden ia * cos i c o m p o s t a : 

Alessandr in i . A l v a r o . Azz l . Bruni . 
C a s s i m i . DI V i t t o r i o . Del Seco lo . I .ns . 
sn. Mole , .Venni. T o g l i a t t i . 

F a n n o p a n e d e l l ' E s e c u t i v o : Basso . 
Cacc iatore . Camer in i . Caporaso . Car
ret t in i , Cerabona. Cerret i . Ada G o 
bett i . R L o m b a r d i , L o n g o . Mnrandl. 
Mlg l lo l l , N a s i , P a j l n c c l . Pajetta . 
M. M. R O S Ì I . R o t o n d i . T o m m a s o 
S m i t h . Sant i . S e o c e l m a r r o . Seren i . 
Varraro. 

D o m e n i c a 8 febbra io le finalità del 
Fronte s a r a n n o I l lustrate In tutte le 
ritta I ta l iane ne l corso di grandi m i -
o l f e i t a a l o n l popo lar i . 

Doff. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta Detmo=tf l lopat lco 

M A L A T T I E VENEREE e PELLE 
Vla Pales tro 3B p p tnt. 3 ore 8-11: 14-1» 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo'ore sceiza o p e r a z i o n e 

Emorroidi . V e n e var icose 
Ragadi . P laghe • Idrocele) 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel . 34.501 - Ore 8-13 e 

F e s t i v o «-13 e tu 
16-20 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • M e s s a g g e r o •> 

Orarlo: U- !7 - Tel 4*0 w ; 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malatt ie v e n e r e e e de l la p e l l e 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi P l a g h e Idroce le 
Cura indo lore e senza operaz ion i 

Corso Umberto 504 
(Piazza 

Or» 
del Popo lo ) te l . 61.92) 
«-20 — F#>stlvt 8-1J 

SPECIALISTA Veneree 
REM - VESCICA , 
Via Macch iave l l l . n. 47 
«-10; 15-2» Tel 77« 303 

PROSTATA 

(P. Vittorio) 

ENDOCRINE 
Cura delle snle ifisfim7ìnnì scanali 
I m p o t e n z a , fob ie , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
se s sua l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , def ic ienze 
g iovan i l i . Vis i te e c u r e pre-post m a t r i 
m o n i a l i . Ore >- iz : i c - i i - fest ivi s - i t 
D r C A R L E T T 1 p E s q n f l i n n I S 
N o r s i c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e e 

Or. Belisi Seta 
Spec ia l i s ta 

29 VIA ARENULA 
'8-13 e IS 201 

V K N E D t f PEI I B 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S A l F 1,1.1 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V I C O L O S A V E L L I . 3 0 ( C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e ) v i r i n o C i n e 
m a A u g u s t u s T e l e f o n o 5 2 6 8 0 . 

Prol. OE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N f c R K t . r F . L I . f c 

U J P O T f c N Z A 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S I ALI 
• - U i f - H : test 10-11 e Dei a p p u n t a m . 

VIA P R I N C I P E AMEDEO. I 
a n g o l o Via V . m m a . e (pres so S l a z . o n * ) 

MJ i v • 

ì 

ri. 

. j-z&Jvi&Èkx:*. %i^d^ùm^^Mrràxìk'^à^^l>;'' "}"!£«.••»'»ri »-tv.» \* . I. •W-»»". .'.V- •** •* "*J"./ XYÌÌ&&Ì* -' 'L<i&:; VSl-J/ ''jàCrU *itài-+* -;^h>ód^y^A^. 

http://rtcs.tr
http://fiia.ii
http://pir.no
http://rF.LI.fc

